


 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO AI SENSI DEL 
D. LGS. 231/2001 

 

Pag. 2 | 55 
GASPARI GABRIELE S.r.l 

Via del Lago 11, 63100 Ascoli Piceno (AP) - P.IVA/C.F./REG.IMPR. 01124960442 

Tel: 0736 403830 - Fax: 0736 307038 – email: info@impresagaspari.it 

INDICE 

1 INTRODUZIONE .............................................................................................................................................................................................. 4 

2 PRESENTAZIONE DELL'AZIENDA ............................................................................................................................................................. 5 

3 IL DECRETO LEGISLATIVO N. 231/2001 ................................................................................................................................................ 9 

3.1 CONTENUTO DEL DECRETO E NORMATIVA DI RIFERIMENTO 9 

3.2 IL MODELLO ORGANIZZATIVO: SCOPI E CONTENUTI 11 

4 I DESTINATARI DEL MODELLO .............................................................................................................................................................. 13 

4.1 I “SOGGETTI ATTIVI” 13 

4.2 I COLLABORATORI ESTERNI 13 

5 I REATI PREVISTI DAL DECRETO ............................................................................................................................................................ 15 

6 REATI RILEVANTI PER LA SOCIETÀ ....................................................................................................................................................... 24 

7 L’ORGANISMO DI VIGILANZA ............................................................................................................................................................... 26 

7.1 SCOPO 26 

7.2 CONNOTAZIONI E COMPOSIZIONE 26 

8 IL SISTEMA DI SEGNALAZIONE ............................................................................................................................................................. 27 

8.1 WHISTLEBLOWING 27 

8.2 REPORT ALL’ORGANO DI VIGILANZA 28 

9 IL SISTEMA SANZIONATORIO ............................................................................................................................................................... 30 

9.1 IL CODICE DISCIPLINARE 30 

9.2 MODALITÀ OPERATIVE 30 

10 PIANO DI FORMAZIONE E DI COMUNICAZIONE .......................................................................................................................... 33 

10.1 COMUNICAZIONE E FORMAZIONE PER I DIPENDENTI 33 

10.2 COMUNICAZIONE PER I CONSULENTI, FORNITORI E PARTNER 33 

11 AGGIORNAMENTO DEL MODELLO ..................................................................................................................................................... 34 

12 INTRODUZIONE ........................................................................................................................................................................................... 36 

12.1 STRUTTURA DELLA PARTE SPECIALE 36 

12.2 FINALITÀ DELLA PARTE SPECIALE 36 

12.3 LEGENDA TABELLE DI ANALISI DEL RISCHIO 40 

12.4 PROCESSO DIREZIONALE 41 

12.5 PROCESSO GESTIONE RISORSE UMANE 42 

12.6 PROCESSO GESTIONE RISORSE TECNICHE 43 

12.7 PROCESSO COMMERCIALE / GESTIONE GARE 43 

12.8 PROCESSO PROGETTAZIONE 44 

12.9 PROCESSO ACQUISTI 44 

12.10 PROCESSO PRODUZIONE 45 

12.11 PROCESSO GESTIONE QUALITÀ/ AMBIENTE / SICUREZZA 46 

12.12 PROCESSO AMMINISTRATIVO 46 

13 REGOLE PER LA PREVENZIONE DI SPECIFICI REATI ...................................................................................................................... 48 

13.1 INDEBITA PERCEZIONE DI EROGAZIONI, TRUFFA IN DANNO DELLO STATO O DI UN ENTE PUBBLICO O PER IL CONSEGUIMENTO DI 

EROGAZIONI PUBBLICHE E FRODE INFORMATICA IN DANNO DELLO STATO O DI UN ENTE PUBBLICO (ART. 24, D. LGS. N. 231/2001)

 48 

13.2 DELITTI DI CRIMINALITÀ ORGANIZZATA (ART. 24 TER AL D. LGS. N. 231/2001) 49 

13.3 CONCUSSIONE, INDUZIONE INDEBITA A DARE O PROMETTERE ALTRE UTILITÀ E CORRUZIONE (ART. 25, D. LGS. N. 231/2001) 49 

13.4 DELITTI CONTRO L’INDUSTRIA E IL COMMERCIO (ART. 25-BIS.1, D. LGS. N. 231/2001) 50 

13.5 REATI SOCIETARI (ART. 25-TER, D. LGS. N. 231/2001) 51 



 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO AI SENSI DEL 
D. LGS. 231/2001 

 

Pag. 3 | 55 
GASPARI GABRIELE S.r.l 

Via del Lago 11, 63100 Ascoli Piceno (AP) - P.IVA/C.F./REG.IMPR. 01124960442 

Tel: 0736 403830 - Fax: 0736 307038 – email: info@impresagaspari.it 

13.6 REATI DI OMICIDIO COLPOSO E LESIONI COLPOSE GRAVI E GRAVISSIME CON VIOLAZIONE DELLE NORME ANTINFORTUNISTICHE E 

SULLA TUTELA DELL’IGIENE E DELLA SALUTE SUL LAVORO. (ART. 25 SEPTIES DEL DECRETO) 51 

13.7 RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO, BENI O UTILITÀ DI PROVENIENZA ILLECITA (ART. 25-OCTIES, D. LGS. N. 

231/2001) 52 

13.8 DELITTI IN MATERIA DI VIOLAZIONE DEL DIRITTO D’AUTORE (ART. 25-NOVIES, D. LGS. N. 231/2001) 53 

13.9 INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE DICHIARAZIONI MENDACI ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA 53 

13.10 REATI AMBIENTALI (ART. 25 UNDECIES, D. LGS. N. 231/2001) 53 

13.11 IMPIEGO DI CITTADINI DI PAESI TERZI IL CUI SOGGIORNO È IRREGOLARE (ART. 25-DUODECIES, D. LGS. N. 231/2001) 54 

13.12 REATI TRIBUTARI (L. N. 146/2006) 54 

13.13 DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO CULTURALE (ART. 25-SEPTIESDECIES, D. LGS. N. 231/2001) 55 

13.14 RICICLAGGIO DI BENI CULTURALI E DEVASTAZIONE E SACCHEGGIO DI BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI (ART. 25-DUODEVICIES, D. 

LGS. N. 231/2001) 55 
  



 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO AI SENSI DEL 
D. LGS. 231/2001 

 

Pag. 4 | 55 
GASPARI GABRIELE S.r.l 

Via del Lago 11, 63100 Ascoli Piceno (AP) - P.IVA/C.F./REG.IMPR. 01124960442 

Tel: 0736 403830 - Fax: 0736 307038 – email: info@impresagaspari.it 

1 Introduzione 

Con riferimento al D. Lgs. n. 231/01, l’Azienda ha adottato il “Modello Organizzativo 231” volto a 

prevenire la commissione dei reati che possono comportare la responsabilità amministrativa della Società 

qualora siano compiuti nell'interesse/vantaggio dell’Ente stesso. 

L’Azienda ritiene che l'adozione di tale Modello, unitamente alla contemporanea emanazione del Codice 

Etico, costituiscano, al di là delle prescrizioni di legge, un ulteriore valido strumento affinché tutti i 

dipendenti e tutti gli altri soggetti con cui l'azienda interagisce (Clienti, Fornitori, Partners ecc.) seguano, 

nell'espletamento delle proprie attività, comportamenti corretti e trasparenti in linea con i valori etico-

sociali cui si ispira la Società nel perseguimento del proprio oggetto sociale, e tali comunque da prevenire 

il rischio di commissione dei reati contemplati dal Decreto. 

Il Modello Organizzativo 231 dell’Azienda si articola in: 

• Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

• Codice etico e Regole di comportamento 

• Procedure / Protocolli 

• Organismo di Vigilanza 

• Sistema sanzionatorio e disciplinare 

Il Modello Organizzativo 231 è uno strumento dinamico, che incide sull'operatività aziendale e che a sua 

volta deve essere costantemente verificato e aggiornato alla luce dei riscontri applicativi, così come 

dell’evoluzione del quadro normativo di riferimento. 

Nella struttura del presente Modello Organizzativo si distinguono: 

• una “Parte Generale”, attinente all’organizzazione societaria nel suo complesso, al progetto per la 

realizzazione del Modello, all’Organismo di Vigilanza, al Sistema Disciplinare, alle modalità di 

formazione e di comunicazione 

• “Parti Speciali”, che riguardano l’applicazione nel dettaglio dei principi richiamati nella “Parte 

Generale” con riferimento alle fattispecie di reato richiamate dal D. Lgs. n. 231/2001 che la Società 

ha stabilito di prendere in considerazione in ragione delle caratteristiche della propria attività. 

 

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo e tutte le sue successive modifiche è approvato 

dall’Amministratore Unico. 
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2 Presentazione dell'Azienda 

La famiglia Gaspari opera nel settore edile da oltre un secolo. Il primo ad essere ricordato è “mastro” 

Francesco, attivo all’inizio del novecento. Sulle sue tracce si pose, poi, il figlio Gabriele, che si distinse per 

le sue capacità tecniche nelle più importanti imprese di costruzioni della provincia. 

L’impresa inizia la propria attività nel 1978, come ditta individuale e, nell’87 si trasforma in società a 

nome collettivo con l’ingresso nel suo assetto sociale del figlio Francesco, mentre nel 2006 viene 

trasformata in Srl, dove attualmente ricopre la carica di Amministratore Unico e Direttore Tecnico. Le 

azioni sociali sono di proprietà del geometra Francesco e di suo figlio Yuri. 

Mentre la sede legale della ditta è situata nel Centro Storico di Ascoli Piceno, gli uffici sono stati trasferiti, 

sempre nel 2006, presso la zona industriale della stessa città.  La società dispone di un attrezzato 

deposito-cantiere nei pressi dell’uscita “Maltignano” sulla superstrada Ascoli–Mare e di un magazzino-

rimessaggio mezzi presso gli uffici stessi. 

Sin dalla sua costituzione la “GASPARI GABRIELE” opera con successo nel settore dell’edilizia, vantando 

una lunga esperienza e professionalità nel campo del restauro monumentale, della ristrutturazione e 

della costruzione di edifici civili e industriali. L’azienda è impegnata principalmente nel settore degli 

appalti pubblici e privati. Realizza, interventi immobiliari in conto proprio, con particolare attenzione al 

recupero e alla valorizzazione del patrimonio edilizio esistente. 

La società dispone di ottime attrezzature necessarie all’attività edilizia come: autocarri, autogrù, gru a 

torre, ponteggi, attrezzature varie ma soprattutto vanta un notevole patrimonio “umano” derivante dalla 

formazione continua del proprio personale maturata anche nei lunghi anni di esperienza. Attualmente 

l’impresa occupa, a tempo indeterminato, oltre cinquanta unità tra tecnici e muratori di notevole 

capacità, inoltre dispone di una fitta rete di collaboratori e ditte artigiane, che le consentono di affrontare 

con successo gli impegni che assume. 

La ditta è in possesso dell’attestazione S.O.A. per diverse categorie ed è in possesso dell’abilitazione 

N.O.S. (Nulla Osta Segretezza), che le consente di eseguire lavori in zone di particolare riservatezza 

militare. 

 

Si riporta di seguito l'Organigramma aziendale. 
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Di seguito i principali Processi aziendali. 
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Cod Processo 
Classe 

(1) 
Resp. Input Output 

P1  Direzionale S Direzione 
• Richieste Cliente 

• Dati di monitoraggio del Sistema 
Qualità 

• Politica 

• Obiettivi 

• Richiesta Azioni Correttive e/o 
Preventive 

• Analisi del Contesto 

P2  
Gestione 
Risorse 
Umane 

S Direzione 
• Politica ed obiettivi 

• Richieste risorse umane 
• Risorse formate e qualificate 

P3  
Gestione 
Risorse 
Tecniche 

S 
Direzione 
Tecnica 

Produzione 

• Politica ed obiettivi 

• Richieste risorse tecniche 

• Richieste di acquisto di risorse 
tecniche 

• Risorse tecniche 

• Rapporti di manutenzione 

• Gestione apparecchiature e 
tarature 

P4  
Commerciale 
Gestione Gare  

P 
Direzione 

Commerciale 
• Richieste Cliente 

• Proposte d’ordine 

• Ordini 

• Conferme d’ordine 

• Contratti stipulati tra Cliente e 
Impresa Edile Gaspari  

P5  Progettazione  P 
Direzione 
Tecnica 

Produzione 

• Dati provenienti dal mercato 

• Requisiti del cliente 

• Richieste Funzioni aziendali 

• Progetti 

• Calcoli 

• Specifiche 

• Istruzioni Operative 

• Report di prova 

P6  Acquisti P 
Direzione 
Acquisti 

• Richieste dalle Funzioni aziendali 
• Ordini di acquisto 

• Prodotti/Servizi 

P7  Produzione P 
Direzione 
Tecnica 

Produzione 

• Ordini dai clienti 

• Piano Fabbricazione 

• Piano Controllo 

• Materie prime e semilavorati 

• Prodotti finiti 

• Report controlli 

• Dati di produzione 

P8  
Gestione 
Qualità 

S Resp. Qualità 

• Reclami 

• Richieste del grado di soddisfazione 
dei clienti 

• Relazione di Riesame della 
Direzione 

• Rapporti delle verifiche ispettive 

• Dati di monitoraggio 

• Dati di customer satisfaction 

• Elaborazione statistica dei reclami 

• Questionari di customer satisfaction 

• Programma di verifiche ispettive 

• Rapporti di verifica ispettiva 

• Azioni correttive e preventive 

(1) P = Primario S = di Supporto 

Il monitoraggio e la misurazione dei processi avvengono attraverso la definizione di indicatori di processo 

(monitorati dal Responsabile del Processo) e di obiettivi relativi agli indicatori di processo proposti che sono 

riportati nel Riesame della Direzione. 

I rischi e le opportunità di ciascun processo sono definiti nell’Analisi del Rischio. 
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3 Il Decreto Legislativo n. 231/2001 

3.1 Contenuto del Decreto e normativa di riferimento 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, in attuazione dell’art. 11 della Legge 29 settembre 2000, n. 

300, ha introdotto nel sistema italiano la responsabilità amministrativa di persone giuridiche, società e 

associazioni anche prive di personalità giuridica, per determinati tipi di reato commessi, nell’interesse o a 

vantaggio dell’ente, da persone che si trovano con l’ente stesso in particolari relazioni di direzione o 

collaborazione. 

La responsabilità degli enti viene espressamente definita “amministrativa” dal Decreto, sebbene si tratti 

di una responsabilità di carattere sostanzialmente penale. Essa si aggiunge alla responsabilità penale dei 

soggetti che hanno materialmente realizzato il fatto illecito. 

I soggetti che possono operare per perseguire i reati previsti dal Decreto sono: 

• persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o di 

un'unità organizzativa dello stesso, che sia dotata di Autonomia finanziaria e funzionale, nonché 

persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dell’ente stesso (persone in 

posizione “apicale”) 

• persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti in posizione “apicale”; 

specificatamente appartengono a questa categoria i lavoratori dipendenti e quei soggetti che, pur 

non facendo parte del personale, hanno una mansione da compiere sotto la direzione ed il controllo 

di soggetti apicale (persone terze che operano, anche al di fuori dell'organizzazione aziendale, per 

ordine e conto dell’ente). 

Altra condizione oggettiva, perché l’ente sia considerato responsabile, è che i reati presi in considerazione 

dal Decreto siano stati commessi nell’interesse dell’ente o a suo vantaggio; l’aver agito “nell’interesse 

esclusivo proprio o di terzi” esclude la responsabilità della Società. 

Lo spettro dei reati previsti dal decreto è andato via via ampliandosi ben oltre gli originari reati nei 

confronti della Pubblica Amministrazione. 

Alla data di approvazione del presente documento, i reati presupposto appartengono alle categorie 

indicate di seguito: 

1. Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o per il 

conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico 

(Art. 24, D. Lgs. n. 231/2001) 

2. Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24-bis, D. Lgs. n. 231/2001) 

3. Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter, D. Lgs. n. 231/2001) 

4. Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e abuso d’ufficio 

(Art. 25, D. Lgs. n. 231/2001) 

5. Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 

riconoscimento (Art. 25-bis, D. Lgs. n. 231/2001) 

6. Delitti contro l’industria e il commercio (Art. 25-bis. 1, D. Lgs. n. 231/2001) 
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7. Reati societari Art. 25-ter, D. Lgs. n. 231/2001) 

8. Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico (Art. 25-quater, D. Lgs. n. 

231/2001) 

9. Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (Art. 25-quater.1, D. Lgs. n. 231/2001) 

10. Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies, D. Lgs. n. 231/2001) 

11. Abusi di mercato (Art. 25-sexies, D. Lgs. n. 231/2001) e altre fattispecie in materia di abusi di mercato 

(Art. 187 quinquies TUF) 

12. Omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (Art. 25-septies, D. Lgs. n. 

231/2001) 

13. Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché Auto 

riciclaggio (Art. 25-octies, D. Lgs. n. 231/2001) 

14. Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (Art. 25-octies.1, D. Lgs. n. 231/2001) 

15. Delitti in materia di violazione del diritto d’Autore (Art. 25-novies, D. Lgs. n. 231/2001) 

16. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità giudiziaria (Art. 

25-decies, D. Lgs. n. 231/2001) 

17. Reati ambientali (Art. 25-undecies, D. Lgs. n. 231/2001) 

18. Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25-duodecies, D. Lgs. n. 231/2001) 

19. Razzismo e xenofobia (Art. 25-terdecies, D. Lgs. n. 231/2001) 

20. Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d'azzardo 

esercitati a mezzo di apparecchi vietati (Art. 25-quaterdecies, D. Lgs. n. 231/2001) 

21. Reati tributari (Art. 25-quinquesdecies, D. Lgs. n. 231/2001) 

22. Contrabbando (Art. 25-sexiesdecies, D. Lgs. n. 231/2001) 

23. Reati contro il patrimonio culturale (Art. 25-septiesdecies, D. Lgs. n. 231/2001) 

24. Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (Art. 25-

duodevicies, D. Lgs. n. 231/2001) 

25. Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato (Costituiscono presupposto 

per gli enti che operano nell’ambito della filiera degli oli vergini di oliva) (Art. 12, Legge n. 9/2013) 

26. Reati transnazionali (L. n. 146/2006)  

 

Le sanzioni principali colpiscono il patrimonio della Società o la sua libertà di azione: si tratta di sanzioni 

pecuniarie, da un lato, e interdittive (es. sospensione dell’attività, esclusione da agevolazioni, etc.), 

dall’altro.  

Il principio fondamentale stabilisce che è solamente l’ente a rispondere, con il suo patrimonio o con il 

proprio fondo comune, dell’obbligazione per il pagamento della sanzione pecuniaria. La norma esclude 

dunque, indipendentemente dalla natura giuridica dell’ente collettivo, che i soci o gli associati siano 

direttamente responsabili con il loro patrimonio. 



 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO AI SENSI DEL 
D. LGS. 231/2001 

 

Pag. 11 | 55 
GASPARI GABRIELE S.r.l 

Via del Lago 11, 63100 Ascoli Piceno (AP) - P.IVA/C.F./REG.IMPR. 01124960442 

Tel: 0736 403830 - Fax: 0736 307038 – email: info@impresagaspari.it 

In caso di trasformazione/fusione o cessione dell’ente resta ferma la responsabilità per i reati commessi 

anteriormente alla data in cui la trasformazione ha avuto effetto. Il nuovo ente sarà quindi destinatario 

delle sanzioni applicabili all’ente originario, per fatti commessi anteriormente. 

 

Il Decreto esonera la Società da responsabilità, ferma la confisca dei profitti illecitamente conseguiti, se 

l’ente stesso prova che: 

• ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, modelli di organizzazione e 

di gestione idonei a prevenire reati della fattispecie di quello verificatosi 

• ha affidato il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare il loro 

aggiornamento ad un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo 

• le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i modelli di organizzazione e di 

gestione 

• non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo di cui sopra. 

 

Nell’ipotesi di reati commessi da soggetti in posizione subordinata, l’Azienda può essere chiamata a 

rispondere solo qualora si accerti che la commissione del reato è stata resa possibile dall’inosservanza 

degli obblighi di direzione o vigilanza. Si tratta, in questo caso, di una vera e propria colpa in 

organizzazione: la Società ha acconsentito indirettamente alla commissione del reato, non presidiando le 

attività e i soggetti a rischio di commissione di un reato presupposto. 

3.2 Il Modello Organizzativo: scopi e contenuti 

Il Modello Organizzativo è costituito da un insieme di norme che chiariscono i contenuti della legge ed 

indirizzano le attività aziendali in linea con tali norme per prevenire la commissione delle tipologie di reati 

contemplate dal Decreto Legislativo 231/2001. Dà inoltre indicazioni sulle modalità con cui vigilare sul 

funzionamento e sull’osservanza delle norme di legge e del Modello Organizzativo stesso. 

Con l’adozione del presente documento la Società intende adempiere puntualmente alla normativa, 

essere conforme ai principi inspiratori del Decreto, nonché migliorare e rendere quanto più efficienti 

possibili il sistema di controlli interni e di corporate governance già esistenti. 

Il Modello Organizzativo si propone pertanto di: 

• determinare, in tutti coloro che operano in nome e per conto dell’Azienda in attività sensibili ai sensi 

del Decreto, la consapevolezza di poter incorrere, in caso di violazione delle disposizioni di legge, in 

un illecito passibile di sanzioni nei propri confronti e nei riguardi dell’azienda (se questa ha tratto 

vantaggio dalla commissione del reato) 

• individuare le attività nel cui ambito esiste la possibilità che vengano commessi reati 

• individuare le modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la commissione di reati 

previsti dal Decreto 
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• ribadire che i comportamenti illeciti sono condannati dall’Azienda in quanto contrari alle disposizioni 

di legge e ai principi del codice etico aziendale cui l’Azienda intende attenersi nell’espletamento della 

propria missione 

• prevedere specifiche procedure dirette a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni 

della Società in relazione ai reati da prevenire 

• prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo deputato a vigilare sul 

funzionamento e l’osservanza del Modello 

• consentire azioni di monitoraggio e controllo interne, indirizzate in particolare agli ambiti aziendali 

più esposti alla commissione di reati previsti dal Decreto per prevenire e contrastare la commissione 

dei reati stessi 

• evidenziare che verrà attuato, ed attuare, un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato 

rispetto delle misure indicate nel Modello. 

 

Il Modello è stato elaborato tenendo conto della struttura e dell’attività concretamente svolta dalla 

Società, della natura e delle dimensioni della sua organizzazione. In particolar modo sono stati analizzati: 

la storia della Società, il contesto societario, il mercato di appartenenza, l’organigramma aziendale, il 

sistema di corporate governance esistente, il sistema delle procure e delle deleghe, i rapporti giuridici 

esistenti con soggetti terzi, la realtà operativa aziendale, le prassi e le procedure formalizzate e diffuse 

all’interno della Società per lo svolgimento delle operazioni. 

Ai fini della preparazione del presente documento, la Società ha proceduto dunque: 

• all’individuazione delle attività sensibili, ovvero le aree in cui è possibile che siano commessi i reati 

presupposto indicati nel Decreto 

• all’autovalutazione dei rischi (cd. “control and risk self assesment”) di commissione di reato e del 

sistema di controllo interno idoneo a intercettare comportamenti illeciti 

• all’identificazione di adeguati presidi di controllo, necessari per la prevenzione dei reati di cui al 

Decreto o per la mitigazione del rischio di commissione, già esistenti o da implementare 

Il presente Modello Organizzativo affronta i temi del contenuto del Decreto, identifica i reati ritenuti 

applicabili alla Società e, nei suoi vari capitoli, tratta i seguenti argomenti: 

• i soggetti interessati 

• le attività sensibili per la commissione di reati di al D. Lgs. 231/2001 

• l’Organismo di Vigilanza e Controllo 

• i principi fondamentali del processo decisionale e documentale degli ambiti aziendali esposti a rischio 

• il rapporto con il Codice Etico 

• le modalità di comunicazione e formazione 

• il sistema sanzionatorio 

• le modalità di aggiornamento 

Il presente documento costituisce regolamento interno della Società, vincolante per la medesima. 
  



 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO AI SENSI DEL 
D. LGS. 231/2001 

 

Pag. 13 | 55 
GASPARI GABRIELE S.r.l 

Via del Lago 11, 63100 Ascoli Piceno (AP) - P.IVA/C.F./REG.IMPR. 01124960442 

Tel: 0736 403830 - Fax: 0736 307038 – email: info@impresagaspari.it 

4 I Destinatari del Modello 

4.1 I “Soggetti attivi” 

Come già accennato in precedenza sono possibili diverse relazioni che collegano la Società, nel cui 

interesse o vantaggio può essere commesso un reato, con l’autore del reato medesimo. 

Il Modello dell’Azienda si applica: 

• a coloro che svolgono, anche di fatto, funzioni di gestione, amministrazione, direzione o controllo 

nella Società o in una sua unità organizzativa autonoma; 

• ai dipendenti della Società, anche se distaccati all’estero per lo svolgimento delle attività; 

• a tutti quei soggetti che collaborano con la Società in forza di un rapporto di lavoro parasubordinato, 

quali collaboratori a progetto, prestatori di lavoro temporaneo, interinali, ecc. 

• a coloro i quali, pur non appartenendo alla Società, operano su mandato o per conto della stessa, 

quali legali, consulenti, ecc. 

• a quei soggetti che agiscono nell’interesse della Società in quanto legati alla stessa da rapporti 

giuridici contrattuali o da accordi di altra natura, quali, ad esempio, partner in joint-venture o soci per 

la realizzazione o l’acquisizione di un progetto di business. 

Eventuali dubbi sull’applicabilità o sulle modalità di applicazione del Modello a un soggetto o a una classe 

di soggetti terzi, sono risolti dall’Organismo di Vigilanza interpellato dal responsabile dell’area/funzione 

con la quale si configura il rapporto giuridico. 

Tutti i destinatari del Modello sono tenuti a rispettare puntualmente le disposizioni contenute nello 

stesso e le sue procedure di attuazione. 

4.2 I Collaboratori esterni 

È interesse primario della Società che tutti coloro che intrattengono relazioni di affari, stabilmente o 

temporaneamente, con la Società, svolgano la propria attività secondo la completa osservanza dei 

principi ispiratori del D. Lgs. 231/2001. È pertanto necessario che anche tali collaboratori esterni 

garantiscano che il loro comportamento sia conforme al disposto del Decreto. 

È compito delle diverse funzioni aziendali della Società in contatto con collaboratori esterni assicurare che 

i predetti collaboratori siano a conoscenza di tali principi di legge e ne garantiscano il rispetto. I contenuti 

del Modello devono pertanto essere portati a conoscenza dei collaboratori esterni con cui si entra in 

contatto al momento del perfezionamento dell’incarico. 

A cura della funzione preposta a trattare con i collaboratori esterni dovranno altresì essere garantiti, 

sentito l’Organismo preposto alla vigilanza sul presente modello, sistemi di selezione dei collaboratori 

esterni che tengano conto dei principi di integrità, correttezza gestionale e trasparenza, atti a prevenire i 

reati di cui il Decreto. 

Le prestazioni di beni o servizi da parte di società controllate o non controllate dell’Azienda, con 

particolare riferimento a beni e servizi che possano riguardare attività sensibili, devono essere disciplinate 

sotto forma di contratto scritto. 

Il contratto tra le parti deve prevedere le seguenti clausole: 
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• l’obbligo da parte della società prestatrice di attestare la veridicità e la completezza della 

documentazione prodotta e delle informazioni comunicate alla Società in forza di obblighi di legge 

• l’impegno da parte della società prestatrice di rispettare, durante la durata del contratto, i principi 

fondamentali del Codice di Comportamento e del Modello, nonché le disposizioni del D. Lgs. 

231/2001, e di operare in linea con essi 

• l’obbligo di ottemperare ad eventuali richieste di informazioni, dati o notizie da parte dell’OdV della 

Società. 

Il mancato rispetto di una delle condizioni di cui ai punti precedenti deve essere debitamente motivato e 

comunicato per iscritto all’Organismo di Vigilanza di ognuna delle parti coinvolte. 
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5 I Reati previsti dal decreto 

Per effetto anche di provvedimenti normativi successivi, il novero dei reati è stato nel tempo ampliato, sino 

a ricomprendere ad oggi: 

 

N. RIF. LEGGE DESCRIZIONE VALUTAZ. 

1 
Art. 24, D. Lgs. n. 
231/2001 

Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o per 
il conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di 
un ente pubblico  

1.1 316-bis c.p. Malversazione a danno dello Stato 

MEDIO 

1.2 art. 316-ter c.p. Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato 

1.3 
art. 640, comma 2, n. 1, 
c.p. 

Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità 
europee 

1.4 art. 640-bis c.p. Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche  

1.5 art. 640-ter c.p. Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico 

1.6 art. 356 c.p. Frode nelle pubbliche forniture 

1.7 
art. 2. L. 23/12/1986, n. 
898 

Frode ai danni del Fondo europeo agricolo 

2 
Art. 24-bis, D. Lgs. n. 
231/2001 

Delitti informatici e trattamento illecito di dati  

2.1 art. 491-bis c.p. 
Falsità in un documento informatico pubblico o avente efficacia 
probatoria  

BASSO 

2.2 art. 615-ter c.p. Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico  

2.3 art. 615-quater c.p. 
Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi 
informatici o telematici  

2.4 art. 615-quinquies c.p. 
Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici 
diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o 
telematico  

2.5 art. 617-quater c.p. 
Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni 
informatiche o telematiche 

2.6 art. 617-quinquies c.p. 
Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o 
interrompere comunicazioni informatiche o telematiche  

2.7 art. 635-bis c.p. Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici  

2.8 art. 635-ter c.p. 
Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 
utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica 
utilità 

2.9 art. 635-quater c.p. Danneggiamento di sistemi informatici o telematici  

2.10 art. 635-quinquies c.p. Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità  

2.11 art. 640-quinquies c.p. Frode informatica del certificatore di firma elettronica  

2.12 
art. 1, comma 11, D. L. 
21 settembre 2019, n. 
105 

Violazione delle norme in materia di Perimetro di sicurezza nazionale 
cibernetica 

3 
Art. 24-ter, D. Lgs. n. 
231/2001 

Delitti di criminalità organizzata 

3.1 art. 416 c.p.p. Associazione per delinquere 

MEDIO 
3.2 art. 416-bis c.p. Associazione di tipo mafioso 

3.3 art. 416-ter c.p. Scambio elettorale politico-mafioso 

3.4 art. 630 c.p. Sequestro di persona a scopo di estorsione 



 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO AI SENSI DEL 
D. LGS. 231/2001 

 

Pag. 16 | 55 
GASPARI GABRIELE S.r.l 

Via del Lago 11, 63100 Ascoli Piceno (AP) - P.IVA/C.F./REG.IMPR. 01124960442 

Tel: 0736 403830 - Fax: 0736 307038 – email: info@impresagaspari.it 

3.5 
art. 74 DPR 9 ottobre 
1990, n. 309 

Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope 

3.6 L. 203/91 
Tutti i delitti se commessi avvalendosi delle condizioni previste dall´art. 
416-bis c.p. per agevolare l’attività delle associazioni previste dallo 
stesso articolo  

3.7 
art. 407, co. 2, lett. a, 
numero 5, c.p.p. 

Illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, 
cessione, detenzione e porto in luogo pubblico o aperto al pubblico di 
armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi 
clandestine nonché di più armi comuni da sparo  

4 
Art. 25, D. Lgs. n. 
231/2001 

Concussione, induzione indebita a dare o promettere altre utilità e corruzione 

4.1 art. 317 c.p. Concussione 

MEDIO 

4.2 art. 318 c.p. Corruzione per l’esercizio della funzione 

4.3 art. 319 c.p. Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio 

4.4 art. 319-bis c.p. Circostanze aggravanti  

4.5 art. 319-ter c.p. Corruzione in atti giudiziari  

4.6 art. 319-quater Induzione indebita a dare o promettere utilità  

4.7 art. 320 c.p. Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio  

4.8 art. 321 c.p. Pene per il corruttore 

4.9 art. 322 c.p. Istigazione alla corruzione  

4.10 art. 322 bis c.p. 

Peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere utilità, 
corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle 
Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati 
esteri  

4.11 art. 346-bis c.p. Traffico di influenze illecite 

4.12 art. 314 c.p. Peculato (limitatamente al primo comma) 

4.13 art. 316 c.p. Peculato mediante profitto dell'errore altrui 

4.14 art. 323 c.p. Abuso d'ufficio 

5 
Art. 25-bis, D. Lgs. n. 
231/2001 

Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 
riconoscimento 

5.2 art. 454 c.p. Alterazione di monete 

IRRILEVANTE 

5.1 art. 453 c.p. 
Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo 
concerto, di monete falsificate 

5.3 art. 455 c.p. 
Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete 
falsificate  

5.4 art. 457 c.p. Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede 

5.5 art. 459 c.p. 
Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, 
detenzione o messa in circolazione di valori di bollo falsificati 

5.6 art. 460 c.p. 
Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di 
pubblico credito o di valori di bollo  

5.7 art. 461 c.p. 
Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla 
falsificazione di monete, di valori di bollo o di carta filigranata  

5.8 art. 464 c.p. Uso di valori di bollo contraffatti o alterati  

5.9 art. 473 c.p. 
Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di 
brevetti, modelli e disegni  

5.10 art. 474 c.p. Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi 

6 
Art. 25-bis.1, D. Lgs. n. 
231/2001 

Delitti contro l’industria e il commercio 
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6.1 art. 513 c.p. Turbata libertà dell’industria o del commercio 

MEDIO 

6.2 art. 513-bis c.p. Illecita concorrenza con minaccia o violenza 

6.3 art. 514 c.p. Frodi contro le industrie nazionali 

6.4 art. 515 c.p. Frode nell’esercizio del commercio 

6.5 art. 516 c.p. Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine  

6.6 art. 517 c.p. Vendita di prodotti industriali con segni mendaci 

6.7 art. 517-ter c.p. 
Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di 
proprietà industriale 

6.8 art. 517-quater c.p. 
Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine 
dei prodotti agroalimentari 

7 
Art. 25-ter, D. Lgs. n. 
231/2001 

Reati societari 

7.1 art. 2621 c.c. False comunicazioni sociali   

MEDIO 

7.2 art. 2621-bis c.c. Fatti di lieve entità  

7.3 art. 2622 False comunicazioni sociali delle società quotate  

7.4 art. 2625, comma 2, c.c. Impedito controllo  

7.5 art. 2626 c.c. Indebita restituzione di conferimenti  

7.6 art. 2627 c.c. Illegale ripartizione degli utili e delle riserve 

7.7 art. 2628 c.c. 
Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società 
controllante 

7.8 art. 2629 c.c. Operazioni in pregiudizio dei creditori  

7.9 art. 2629-bis c.c. Omessa comunicazione del conflitto d’interessi  

7.10 art. 2632 c.c. Formazione fittizia del capitale 

7.11 art. 2633 c.c. Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori  

7.12 art. 2635 c.c. Corruzione tra privati  

7.13 art. 2635-bis c.c. Istigazione alla corruzione tra privati 

7.14 art. 2636 c.c. Illecita influenza sull’assemblea 

7.15 art. 2637 c.c. Aggiotaggio 

7.16 
art. 2638, comma 1 e 2, 
c.c. 

Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle Autorità pubbliche di vigilanza 

7.17 art. 54 D. Lgs. 19/2023 False o omesse dichiarazioni per il rilascio del certificato preliminare 

8 
Art. 25-quater, D. Lgs. n. 
231/2001 

Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal codice 
penale e dalle leggi speciali  

8.1 art. 270 c.p. Associazioni sovversive 

IRRILEVANTE 

8.2 art. 270 bis c.p. 
Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di 
eversione dell’ordine democratico 

8.3 art. 270 bis.1 c.p. Circostanze aggravanti e attenuanti 

8.4 art. 270 ter c.p. Assistenza agli associati  

8.5 art. 270 quater c.p. Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale 

8.6 art. 270-quater.1 Organizzazione di trasferimento per finalità di terrorismo 

8.7 art. 270 quinquies c.p. 
Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche 
internazionale  

8.8 art. 270 quinquies.1 
Finanziamento di condotte con finalità di terrorismo (art. 270 
quinquies.1) 

https://www.aodv231.it/documentazione_descrizione.php?id=2108&sheet=&fam=1&tipo=catalogo_reati&Fatti-di-lieve-entit%C3%A0-(art--2621-bis-c-c-)
https://www.aodv231.it/documentazione_descrizione.php?id=2308&sheet=&fam=1&tipo=catalogo_reati&Istigazione-alla-corruzione-tra-privati-(art--2635-bis-c-c-)-%5baggiunto-dal-D-Lgs--n--38/2017-e-modificato-dalla-L--n--3/2019%5d
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8.9 art. 270 quinquies.2 
Sottrazione di beni o denaro sottoposti a sequestro (art. 270 
quinquies.2) 

8.10 art. 270 sexies c.p. Condotte con finalità di terrorismo  

8.11 art. 280 c.p. Attentato per finalità terroristiche o di eversione 

8.12 art. 280 bis c.p. Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi  

8.13 art. 280 ter Atti di terrorismo nucleare  

8.14 art. 289 bis c.p. Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione 

8.15 art. 289-ter c.p. Sequestro a scopo di coazione 

8.16 art. 302 c.p. 
Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e 
secondo  

8.17 art. 304 c.p. Cospirazione politica mediante accordo 

8.18 art. 305 c.p. Cospirazione politica mediante associazione  

8.19 art. 306 c.p. Banda armata: formazione e partecipazione  

8.20 art. 307 c.p. Assistenza ai partecipi di cospirazione o di banda armata  

8.21 L. n. 342/1976, art. 1 Impossessamento, dirottamento e distruzione di un aereo  

8.22 L. n. 342/1976, art. 2 Danneggiamento delle installazioni a terra  

8.23 L. n. 422/1989, art. 3 Sanzioni 

8.24 
D. Lgs. n. 625/1979, art. 
5 

Pentimento operoso  

8.25 art. 2 Convenzione di New York del 9 dicembre 1999 art. 2 

9 
Art. 583-bis c.p. 
Art. 25-quater.1, D. Lgs. 
n. 231/2001 

Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili  

9.1 art. 583-bis Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili IRRILEVANTE 

10 
Art. 25-quinquies, D. Lgs. 
n. 231/2001 

Delitti contro la personalità individuale 

10.1 art. 600 c.p. Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù 

IRRILEVANTE 

10.2 art. 600-bis c.p. Prostituzione minorile 

10.3 art. 600-ter c.p. Pornografia minorile 

10.4 art. 600-quater Detenzione di materiale pornografico  

10.5 art. 600-quater.1 c.p. Pornografia virtuale 

10.6 art. 600-quinquies c.p. Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile 

10.7 art. 601 c.p. Tratta di persone 

10.8 art. 602 c.p. Acquisto e alienazione di schiavi 

10.9 art. 602 bis Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro 

10.10 art. 609-undecies Adescamento di minorenni 

11 
Art. 25-sexies, D. Lgs. n. 
231/2001,  

Reati di abuso di mercato e altre fattispecie in materia di abusi di mercato 

11.1 
art. 185 D. Lgs. n. 
58/1998 

Manipolazione del mercato 

IRRILEVANTE 

11.2 
art. 184 D. Lgs. n. 
58/1998, Art. 187-
quinquies TUF 

Abuso di informazioni privilegiate 
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11.3 
art. 14 Reg. UE n. 
596/2014 

Divieto di abuso di informazioni privilegiate e di comunicazione illecita 
di informazioni privilegiate 

11.4 
art. 15 Reg. UE n. 
596/2014 

Divieto di manipolazione del mercato 

12 
Art. 25-septies, D. Lgs. n. 
231/2001 

Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione 
delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro  

12.1 art. 589 c.p. Omicidio colposo 
MEDIO 

12.2 art. 590 c.p. Lesioni personali colpose 

13 
Art. 25-octies, D. Lgs. n. 
231/2001 

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 
autoriciclaggio 

13.1 art. 648 c.p. Ricettazione 

MEDIO 
13.2 art. 648-bis c.p. Riciclaggio 

13.3 art. 648-ter c.p. Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

13.4 art. 648-ter.1 c.p. Autoriciclaggio 

14 
Art. 25-octies.1, D. Lgs. n. 
231/2001 

Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti 

14.1 art. 493-ter c.p. 
Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai 
contanti 

IRRILEVANTE 14.2 art. 493-quater c.p. 
Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi 
informatici diretti a commettere reati riguardanti strumenti di 
pagamento diversi dai contanti 

14.3 art. 640-ter c.p. 
Frode informatica aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di 
denaro, di valore monetario o di valuta virtuale 

15 
Art. 25-novies, D. Lgs. n. 
231/2001 

Delitti in materia di violazione del diritto d’Autore  

15.1 
art. 171, legge n. 
633/1941 comma 1 lett. 
a bis 

Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, 
mediante connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno 
protetta, o di parte di essa 

MEDIO 

15.2 
art. 171, legge n. 
633/1941 comma 3 

Reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non 
destinate alla pubblicazione qualora ne risulti offeso l’onore o la 
reputazione  

15.3 
art. 171-bis Legge n. 
633/1941 comma 1 

Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per 
elaboratore; importazione, distribuzione, vendita o detenzione a scopo 
commerciale o imprenditoriale o concessione in locazione di 
programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; 
predisposizione di mezzi per rimuovere o eludere i dispositivi di 
protezione di programmi per elaboratori  

15.4 
art. 171-bis Legge 
n.633/1941 comma 2 

Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, 
comunicazione, presentazione o dimostrazione in pubblico, del 
contenuto di una banca dati; estrazione o reimpiego della banca dati; 
distribuzione, vendita o concessione in locazione di banche di dati  

15.5 
art. 171-ter legge 
n.633/1941 

Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in 
pubblico con qualsiasi procedimento, in tutto o in parte, di opere 
dell’ingegno destinate al circuito televisivo, cinematografico, della 
vendita o del noleggio di dischi, nastri o supporti analoghi o ogni altro 
supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, 
cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di immagini in 
movimento; opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, 
musicali o drammatico musicali, multimediali, anche se inserite in 
opere collettive o composite o banche dati; riproduzione, duplicazione, 
trasmissione o diffusione abusiva, vendita o commercio, cessione a 
qualsiasi titolo o importazione abusiva di oltre cinquanta copie o 
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esemplari di opere tutelate dal diritto d’Autore e da diritti connessi; 
immissione in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di 
qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno protetta dal diritto d’Autore, 
o parte di essa  

15.6 
art. 171-septies legge n. 
633/1941 

Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei 
supporti non soggetti al contrassegno o falsa dichiarazione  

15.7 
art. 171-octies legge n. 
633/1941 

Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, 
installazione, modifica, utilizzo per uso pubblico e privato di apparati o 
parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni Audiovisive ad 
accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo, in 
forma sia analogica sia digitale 

16 
Art. 25-decies, D. Lgs. n. 
231/2001 

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità 
giudiziaria 

16.1 art. 377-bis c.p. 
Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 
mendaci all’Autorità giudiziaria  

MEDIO 

17 
Art. 25-undecies, D. Lgs. 
n. 231/2001 

Reati ambientali 

17.1 art. 452-bis c.p. Inquinamento ambientale 

BASSO 

17.2 art. 452-quater c.p. Disastro ambientale 

17.3 art. 452-quinquies c.p. Delitti colposi contro l’ambiente 

17.4 art. 452-sexies c.p. Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività 

17.5 art. 452-octies c.p. Circostanze aggravanti 

17.6 art. 727-bis c.p. 
Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di 
specie animali o vegetali selvatiche protette 

17.7 art. 733-bis c.p. Distruzione o deterioramento di habitat all’interno di un sito protetto 

17.8 
L. n.150/1992, art. 1, art. 
2, art. 3-bis e art. 6 

Importazione, esportazione, detenzione, utilizzo per scopo di lucro, 
acquisto, vendita, esposizione o detenzione per la vendita o per fini 
commerciali di specie protette 

17.9 
D. Lgs n.152/2006, art. 
137 

Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose; 
scarichi sul suolo, nel sottosuolo e nelle acque sotterranee; scarico 
nelle acque del mare da parte di navi od aeromobili 

17.10 
D. Lgs n. 152/2006, art. 
256 

Attività di gestione di rifiuti non autorizzata 

17.11 
D. Lgs n. 152/2006, art. 
257 

Inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle 
acque sotterranee 

17.12 
D. Lgs n.152/2006, art. 
259 

Traffico illecito di rifiuti  

17.13 
D. Lgs n.152/2006, art. 
258 

Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri 
obbligatori e dei formulari  

17.14 
D. Lgs n.152/2006, art. 
260 

Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti  

17.15 
D. Lgs n. 152/2006, art. 
260-bis 

False indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche 
chimico-fisiche dei rifiuti nella predisposizione di un certificato di 
analisi di rifiuti; inserimento nel SISTRI di un certificato di analisi dei 
rifiuti falso; omissione o fraudolenta alterazione della copia cartacea 
della scheda SISTRI - area movimentazione nel trasporto di rifiuti  

17.16 
D. Lgs. n. 152/2006, art. 
279 

Sanzioni 

17.17 
D. Lgs. n. 202/2007, art. 
8 

Inquinamento doloso provocato da navi 

17.18 
D. Lgs. n. 202/2007, art. 
9 

Inquinamento colposo provocato da navi  
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17.19 L. n. 549/1993 art. 3 Cessazione e riduzione dell’impiego delle sostanze lesive  

18 
Art. 25-duodecies, D. Lgs. 
n. 231/2001 

Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare 

18.1 
art. 12, comma 3, 3 bis, 3 
ter e comma 5, D. Lgs. n. 
286/1998 

Disposizioni contro le immigrazioni clandestine 
MEDIO 

18.2 
art. 22, comma 12 bis, D. 
Lgs. n. 286/1998 

Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare 

19 
Art. 25-terdecies, D. Lgs. 
n. 231/2001 

Razzismo e xenofobia 

19.1 art. 604-bis c.p. 
Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione 
razziale, etnica e religiosa  

IRRILEVANTE 

20 
Art. 25-quaterdecies, D. 
Lgs. n. 231/2001 

Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi 
d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati 

20.1 art. 1, L. n. 401/1989 Frodi in competizioni sportive  
IRRILEVANTE 

20.2 art. 4, L. n. 401/1989 Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa  

21 
(Art. 25-quinquesdecies, 
D. Lgs. n. 231/2001 

Reati Tributari 

21.1 art. 2 D. Lgs. n. 74/2000 
Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti 
per operazioni inesistenti  

MEDIO 

21.2 art. 3 D. Lgs. n. 74/2000 Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici 

21.3 art. 8 D. Lgs. n. 74/2000 Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti 

21.4 art. 10 D. Lgs. n. 74/2000 Occultamento o distruzione di documenti contabili 

21.5 art. 11 D. Lgs. n. 74/2000 Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte 

21.6 art. 4 D. Lgs. n. 74/2000 Dichiarazione infedele 

21.7 art. 5 D. Lgs. n. 74/2000 Omessa dichiarazione 

21.8 
art. 10-quater D. Lgs. n. 
74/2000 

Indebita compensazione 

22 
Art. 25-sexiesdecies, D. 
Lgs. n. 231/2001 

Contrabbando 

22.1 art. 282 DPR n. 43/1973 
Contrabbando nel movimento delle merci attraverso i confini di terra e 
gli spazi doganali 

IRRILEVANTE 

22.2 art. 283 DPR n. 43/1973 Contrabbando nel movimento delle merci nei laghi di confine 

22.3 art. 284 DPR n. 43/1973 Contrabbando nel movimento marittimo delle merci 

22.4 art. 285 DPR n. 43/1973 Contrabbando nel movimento delle merci per via aerea 

22.5 art. 286 DPR n. 43/1973 Contrabbando nelle zone extra-doganali 

22.6 art. 287 DPR n. 43/1973 
Contrabbando per indebito uso di merci importate con agevolazioni 
doganali  

22.7 art. 288 DPR n. 43/1973 Contrabbando nei depositi doganali  

22.8 art. 289 DPR n. 43/1973 Contrabbando nel cabotaggio e nella circolazione  

22.9 art. 290 DPR n. 43/1973 
Contrabbando nell'esportazione di merci ammesse a restituzione di 
diritti  

22.10 art. 291 DPR n. 43/1973 Contrabbando nell'importazione od esportazione temporanea 

22.11 
art. 291-bis DPR n. 
43/1973 

Contrabbando di tabacchi lavorati esteri 

22.12 
art. 291-ter DPR n. 
43/1973 

Circostanze aggravanti del delitto di contrabbando di tabacchi lavorati 
esteri  

https://www.aodv231.it/documentazione_descrizione.php?id=2558&sheet=&fam=1&tipo=catalogo_reati&Disposizioni-contro-le-immigrazioni-clandestine-(art--12--comma-3--3-bis--3-ter-e-comma-5--D-Lgs--n--286/1998)
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22.13 
art. 291-quater DPR n. 
43/1973 

Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi 
lavorati esteri 

22.14 art. 292 DPR n. 43/1973 Altri casi di contrabbando  

22.15 art. 295 DPR n. 43/1973 Circostanze aggravanti del contrabbando 

23 
Art. 25-septiesdecies, D. 
Lgs. n. 231/2001 

Delitti contro il patrimonio culturale 

23.1 art. 518 bis c.p. Furto di beni culturali 

MEDIO 

23.2 art. 518 ter c.p. Appropriazione indebita di beni culturali 

23.3 art. 518-quater c.p. Ricettazione di beni culturali 

23.4 art. 518-octies c.p. Falsificazione in scrittura privata relativa a beni culturali 

23.5 art. 518-novies c.p. Violazioni in materia di alienazione di beni culturali 

23.6 art. 518-decies c.p. Importazione illecita di beni culturali 

23.7 art. 518-undecies c.p. Uscita o esportazione illecite di beni culturali 

23.8 art. 518-duodecies c.p. 
Distruzione, dispersione, deterioramento, deturpamento, 
imbrattamento e uso illecito di beni culturali o paesaggistici 

23.9 
art. 518-quaterdecies 
c.p. 

Contraffazione di opere d'arte 

24 
Art. 25-duodevicies, D. 
Lgs. n. 231/2001 

Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici 

24.1 art. 518-sexies c.p. Riciclaggio di beni culturali 
MEDIO 

24.2 art. 518-terdecies c.p. Devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici 

25 (Art. 12, L. n. 9/2013) 
Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato (Art. 12, L. n. 
9/2013) [Costituiscono presupposto per gli enti che operano nell’ambito della filiera 
degli oli vergini di oliva] 

25.1 art. 440 c.p. Adulterazione e contraffazione di sostanze alimentari  

IRRILEVANTE 

25.2 art. 442 c.p. Commercio di sostanze alimentari contraffatte o adulterate  

25.3 art. 444 c.p. Commercio di sostanze alimentari nocive  

25.4 art. 473 c.p. 
Contraffazione, alterazione o uso di segni distintivi di opere 
dell’ingegno o di prodotti industriali  

25.5 art. 474 c.p. Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi  

25.6 art. 515 c.p. Frode nell’esercizio del commercio  

25.7 art. 516 c.p. Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine  

25.8 art. 517 c.p. Vendita di prodotti industriali con segni mendaci  

25.9 art. 517-quater c.p. 
Contraffazione di indicazioni geografiche denominazioni di origine dei 
prodotti agroalimentari  

26 L. n. 146/2006 Reati transnazionali 

26.1 

art. 12, commi 3, 3-bis, 
3-ter e 5, del testo unico 
di cui al D. Lgs. 25 luglio 
1998, n. 286 

Disposizioni contro le immigrazioni clandestine  

IRRILEVANTE 
26.2 

art. 74 del testo unico di 
cui al D.P.R. 9 ottobre 
1990, n. 309 

Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope  

26.3 
art. 291-quater del testo 
unico di cui al D.P.R. 23 
gennaio 1973, n. 43 

Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi 
lavorati esteri  
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26.4 art. 377-bis c.p. 
Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 
mendaci all’Autorità giudiziaria  

26.5 art. 378 c.p. Favoreggiamento personale 

26.6 art. 416 c.p. Associazione per delinquere 

26.7 art. 416-bis c.p. Associazione di tipo mafioso 
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6 Reati rilevanti per la Società 

In via preliminare, le valutazioni dei “rischi reato 231” sono state condotte nell’ottica di individuare quali, 

tra i diversi reati presupposto, presentino, per loro natura, un rischio significativo di commissione nelle 

funzioni aziendali operanti nella Società e, pertanto, siano da sottoporre successivamente a ulteriore e 

specifico approfondimento di analisi. 

Nel Documento Analisi dei Rischi, sviluppato in forma tabellare e allegato al presente documento, sono 

state riportate le valutazioni di rischio preliminari eseguite per ciascuno dei reati 231. 

In seguito all’Analisi dei Rischi, per ciascuna delle classi dei reati 231 valutate con un livello di rischio 

“significativo” (cioè medio o alto), sono state effettuate le valutazioni di rischio più approfondite, 

focalizzando l’attenzione sui cosiddetti processi sensibili (vedi documento “Parte Speciale”), ossia i 

processi nell’ambito dei quali sia più verosimile la commissione dei reati 231. 

 

Dal Risk Assesment è emerso che le attività nelle quali – allo stato attuale – potrebbero, in ipotesi, essere 

commessi gli illeciti penali di cui al D. Lgs. n. 231/2001, con un livello di probabilità/frequenza non 

irrisorio, riguardano i seguenti settori: 

• Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello stato o di un ente pubblico o per il 

conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello stato o di un ente pubblico 

(art. 24, D. Lgs. n. 231/2001). 

• Delitti di criminalità organizzata (art. 24 ter, D. Lgs. n. 231/2001) 

• Concussione, induzione indebita a dare o promettere altre utilità e corruzione (art. 25, D. Lgs. n. 

231/2001)  

• Delitti contro l’industria e il commercio (art. 25-bis.1, D. Lgs. n. 231/2001) 

• Reati societari (art. 25-ter, D. Lgs. n. 231/2001) 

• Omicidio colposo e lesioni colpose gravi e gravissime con violazione delle norme antinfortunistiche e 

sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (art. 25 septies, D. Lgs. n. 231/2001) 

• Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 25-octies, D. 

Lgs. n. 231/2001) 

• Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (art. 25-novies, D. Lgs. n. 231/2001) 

• Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità giudiziaria (Art. 

25-decies, D. Lgs. n. 231/2001) 

• Reati ambientali (art. 25 undecies, D. Lgs. n. 231/2001) 

• Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25-duodecies, D. Lgs. n. 231/2001) 

• Reati tributari (l. N. 146/2006) 

• Delitti contro il patrimonio culturale (Art. 25-septiesdecies, D. Lgs. n. 231/2001) 

• Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (Art. 25-

duodevicies, D. Lgs. n. 231/2001) 

 

Per gli altri reati, pur non ritenendo di avere aree di rischio significativo in quanto ritenuti scarsamente 

inerenti alle sue attività e il suo settore di appartenenza, la Società ritiene validi i principi di controllo 

generali contenuti nelle procedure e nel Codice Etico. 
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Il sistema dei controlli, perfezionato dall’Azienda anche sulla base delle indicazioni fornite dalle Linee 

guida di Confindustria, prevede: 

• standard di controllo “generali”, applicabili a tutte le Aree e le Attività 

• standard di controllo “specifici”, applicabili a determinate Aree e Attività Sensibili e riportati nelle 

singole Parti Speciali 

 

Si ritiene opportuno confermare che gli strumenti di regolazione e controllo di carattere generale 

considerati e applicati con riferimento a tutte le attività sono i seguenti: 

• Codice Etico: l’insieme dei principi che devono guidare tutte le attività aziendali e a cui bisogna 

ispirarsi in ogni circostanza 

• Protocolli: procedure particolari, che integrano il sistema di procedure e regole già in essere. 

• Procedure: disposizioni aziendali idonee a fornire principi di comportamento, modalità operative per 

lo svolgimento delle attività nonché modalità di archiviazione della documentazione rilevante. 

• Segregazione delle attività: separazione delle attività tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla in 

modo tale che nessuno possa gestire in Autonomia l’intero svolgimento di un processo. 

• Poteri autorizzativi e di firma: coerenti con le responsabilità organizzative e gestionali assegnate 

chiaramente definiti e conosciuti all’interno della Società. 

• Tracciabilità: verificabilità ex post del processo di decisione, autorizzazione e svolgimento dell’attività. 

Tutte le registrazioni relative alle attività in argomento sono in massima parte gestite dal sistema 

informatico caratterizzato, tra l’altro, dai requisiti di affidabilità ed attendibilità ed i cui accessi sono 

coerenti con i ruoli e le responsabilità aziendali. 

• Sistema dei controlli: controlli di linea effettuati direttamente nell’ambito della gestione di ciascun 

processo e controlli di tipo preventivo, contestuale e consuntivo effettuati dalle funzioni a ciò 

preposte o da soggetti interni indipendenti o esterni alla Società (rispettivamente controlli di 

secondo e terzo livello). 

• Formazione: la società garantisce la formazione continua ai soggetti che a vario titolo insistono sui 

processi in esame. 
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7 L’Organismo di Vigilanza 

7.1 Scopo 

La Società istituisce, in ottemperanza al Decreto, un Organismo di Vigilanza, autonomo, indipendente e 

competente in materia di controllo dei rischi connessi alla specifica attività svolta dalla Società e ai relativi 

profili giuridici. 

L’Organismo di Vigilanza monitora e valuta: 

• l’osservanza del Modello da parte degli organi sociali, dei dipendenti e dei consulenti della Società 

• l’effettiva efficacia del Modello nel prevenire la commissione dei reati di cui al Decreto 

• l’attuazione delle prescrizioni del Modello nell’ambito dello svolgimento delle attività della Società 

• l’aggiornamento del Modello, nel caso in cui si riscontri la necessità di adeguare lo stesso a causa di 

cambiamenti sopravvenuti alla struttura, all’organizzazione aziendale o al quadro normativo di 

riferimento. 

L’Organismo di Vigilanza si dota di un proprio regolamento di funzionamento, approvandone i contenuti e 

presentandolo all’Amministratore Unico nella prima seduta utile successiva alla nomina. 

7.2 Connotazioni e composizione 

L’Organismo di Vigilanza deve essere dotato di: 

• Autonomia, intesa come capacità di decidere in maniera autonoma e con pieno esercizio della 

discrezionalità tecnica nell’espletamento delle proprie funzioni 

• indipendenza, intesa come condizione di assenza di legami, interessi o forme di interferenza con altre 

funzioni aziendali o terze parti, i quali possano pregiudicare l’obiettività di decisioni e azioni 

• professionalità, intesa come patrimonio di strumenti e conoscenze tecniche specialistiche (giuridiche, 

contabili, statistiche, aziendali ed organizzative), tali da consentire di svolgere efficacemente l’attività 

assegnata 

• continuità d’azione intesa come capacità di operare con un adeguato livello di impegno, 

prevalentemente destinato alla vigilanza del Modello. 

L’Azienda ha deciso di dotarsi di un "Organismo di Vigilanza Monocratico", in conformità all'Art. 6 comma 

1 lettera b del D. Lgs. 231/2001. 
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8 Il Sistema di Segnalazione 

8.1 Whistleblowing 

Con l’approvazione della proposta di legge A.C. n. 3365-B (“Disposizioni per la tutela degli autori di 

segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro 

pubblico o privato”), il whistleblowing (letteralmente, “soffiare nel fischietto”), nato per tutelare in primis 

i dipendenti pubblici autori di segnalazioni di illeciti in funzione anticorruzione, ha trovato applicazione 

anche nel settore privato. 

Il secondo comma della legge prevede, infatti, la modifica dell’articolo 6 del Decreto Legislativo 8 giugno 

2001, n. 231, attraverso l’inserimento di tre nuovi commi. In virtù di tale riforma, rilevanti sono le novità 

introdotte nell’ambito della responsabilità amministrativa degli enti. 

L’impresa Edile Gaspari Gabriele srl essendo dotata di un modello organizzativo ai sensi del D. Lgs. n. 

231/2001 integra tale modello con i seguenti elementi 

• un canale che consenta ai soggetti indicati nell'articolo 5, comma 1, lettere a) e b) del D. Lgs. n. 

231/2001 (soggetti posti in posizione apicale e soggetti sottoposti alla loro direzione o vigilanza), 

di presentare, a tutela dell'integrità dell’Impresa, segnalazioni circostanziate di condotte illecite, 

rilevanti ai sensi del presente decreto e fondate su elementi di fatto precisi e concordanti, o di 

violazioni del modello di organizzazione e gestione dell’Impresa, di cui siano venuti a conoscenza 

in ragione delle funzioni svolte. Questo canale garantisce la riservatezza dell’identità del 

segnalante nelle attività di gestione della segnalazione 

• un canale alternativo di segnalazione idoneo a garantire, con modalità informatiche, la 

riservatezza dell'identità del segnalante 

• il divieto di atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per 

motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione 

• sanzioni nei confronti di chi viola le misure di tutela del segnalante, nonché di chi effettua con 

dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelano infondate 

 

In particolare devono essere segnalate le seguenti circostanze: 

• condotte illecite rilevanti ai sensi del Decreto Legislativo 231/01 

• violazioni del Modello, del Codice etico o di Protocolli preventivi da cui possa derivare un rischio 

sanzionatorio per l’Azienda ai sensi del Decreto 

• sospetti di violazioni del Modello, del Codice etico o di Protocolli preventivi da cui possa derivare un 

rischio sanzionatorio per l’Azienda ai sensi del Decreto 

• operazioni sociali o di business per cui si sospetta possa derivare un rischio sanzionatorio per 

l’Azienda ai sensi del Decreto 

 

Il Sistema di segnalazione whistleblowing è organizzato attraverso specifica procedura (rif. Segnalazione di 

illeciti e irregolarità (Whistleblowing)), idonea a garantire la riservatezza dell’identità del segnalante. 
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8.2 Report all’Organo di Vigilanza 

Oltre alle segnalazioni relative alle violazioni di carattere generale sopra descritte, devono essere trasmesse 

all’Organismo di Vigilanza, da parte delle funzioni aziendali che operano nell’ambito di attività sensibili, le 

informazioni riportate nella tabella seguente. 

Funzione Aziendale Periodicità Flusso Informativo v / OdV 

Direzione Immediata Segnalazioni di condotte illecite o di violazioni del Modello Organizzativo 231 

Direzione Immediata 
Ogni criticità rilevante ai fini del Modello 231/01 e del Codice Etico 

Comunicazioni relative all’accadimento di eventi / attività potenzialmente a 
rischio 

Direzione Trimestrale 
Concessioni, licenze, Autorizzazioni della Pubblica Amministrazione e relative 

modifiche 

Direzione Immediata 
Segnalazione di eventuali assunzioni di personale che abbia ricoperto cariche 

pubbliche e/o abbia avuto esperienze lavorative in un ente pubblico 

Direzione Annuale Politica aziendale, Codice Etico 

Direzione Semestrale Variazioni Organigramma aziendale, Deleghe formalizzate 

Direzione Immediata 
Richieste di assistenza legale inoltrate da dipendenti e/o dirigenti nei 

confronti dei quali la Magistratura stia procedendo per uno dei reati di cui al 
D. Lgs. 231/01 e in materia di anticorruzione 

Direzione Immediata Comunicazione di qualsiasi anomalia riferibile a beni culturali o paesaggistici 

Amministrazione Annuale Bilanci, Note Integrative 

Amministrazione Semestrale Verbali Assemblee dei Soci 

Amministrazione Semestrale Modello unico, Irap-Iva 770, documenti dichiarativi in generale 

Amministrazione Annuale Contratto Nazionale del Lavoro 

Amministrazione Annuale Visura CCIAA 

Amministrazione Semestrale DURC 

Amministrazione Trimestrale 
Operazioni di tesoreria eseguite in deroga alle procedure applicabili, 
indicando la motivazione della deroga, con evidenza di ogni anomalia 

riscontrata 

Amministrazione Semestrale Report risultati economici semestrali della società 

Amministrazione Annuale Report budget della società 

Amministrazione Semestrale Documentazione presentata a fronte di progetti oggetto di contributo 

Amministrazione Immediata Autorizzazioni e relative modifiche 

Amministrazione Immediata Verbali e documentazione ricevuta / trasmessa da/a Organi di Controllo 

Amministrazione Semestrale Elenco degli omaggi erogati evidenziando quelli destinati a pubblici funzionari 

Amministrazione Trimestrale 
Irregolarità e/o deroghe sui rimborsi spese rispetto alle procedure in essere 

della società 

Amministrazione Semestrale 
Report su ispezioni, verifiche, accertamenti da parte delle autorità fiscali, 

doganali, valutarie, previdenziali e assistenziali, della società 

Amministrazione Trimestrale Variazioni procure e deleghe di funzioni della società 

Amministrazione Immediata 
Report problematiche derivanti da nuovi contenziosi della società o da illeciti 

aventi potenziale natura penale, emersi sulla società 
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Funzione Aziendale Periodicità Flusso Informativo v / OdV 

Amministrazione Immediata 
Report problematiche derivanti da illeciti aventi rilievo ai sensi della Legge 

190/2012 

Amministrazione Immediata 
Report problematiche derivanti da attacchi esterni ed interni rilevati sul 

sistema informatico aziendale, emersi sulla società 

Amministrazione Trimestrale 
Report nuovi dipendenti assunti, con segnalazione eventuali dipendenti 

provenienti da paesi terzi 

Amministrazione Trimestrale 
Report dimissioni dipendenti e licenziamenti e relative motivazioni addotte 

dalla società 

Commerciale Trimestrale 
Contratti / Convenzioni con Enti Pubblici 

Documentazione riepilogativa di assolvimento delle convenzioni 

Commerciale Trimestrale Contratti di importo superiore a 100.000 € 

Sistema Integrato Annuale Documenti del Sistema di Gestione 

Sistema Integrato Annuale Documento di Valutazione Impatti Ambientali 

Sistema Integrato Annuale Report Organismi di Certificazione 

Sistema Integrato Annuale Documento di Valutazione dei Rischi 

Sistema Integrato Annuale Verbali e documentazione ricevuta / trasmessa da / a Organi di Controllo 

Sistema Integrato Semestrale 
Report su ispezioni, verifiche, accertamenti da parte delle autorità 

amministrative, di carattere ambientale e della sicurezza del lavoro, della 
società 

Sistema Integrato Immediata Report eventuali infortuni rilevati tra il personale 

Sistema Integrato Annuale Certificati Sistemi di Gestione 
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9 Il Sistema Sanzionatorio 

9.1 Il Codice disciplinare  

Adottato in conformità alle vigenti previsioni di legge e della contrattazione nazionale e territoriale di 
settore, è integrato sulla base della seguente previsione.  

Costituisce illecito disciplinare del dipendente della società: 

• la mancata, incompleta o non veritiera documentazione dell’attività svolta prescritta per i processi 

sensibili 

• l’ostacolo ai controlli, l’impedimento ingiustificato all’accesso alle informazioni ed alla 

documentazione opposto ai soggetti preposti ai controlli delle procedure e delle decisioni, incluso 

l’Organismo di vigilanza, o altre condotte idonee alla violazione o elusione del sistema di controllo 

• l’omissione o la violazione di qualsiasi prescrizione finalizzata a garantire la sicurezza e la salute sul 

posto di lavoro, ovvero a prevenire inquinamento o danno ambientale 

• le violazioni ingiustificate e reiterate delle altre prescrizioni del Modello 

• l’emissione di segnalazioni improprie, manifestamente opportunistiche e/o al solo scopo di 

danneggiare il segnalato o soggetti comunque interessati dalla segnalazione 

• l’attuazione di misure volte a violare la tutela del segnalante (whisteblowing) 

Le violazioni rilevanti delle pertinenti prescrizioni del Modello commesse da persone che rivestono, o che 

di fatto esercitano, funzioni di rappresentanza, di amministrazione, di direzione della società o di una sua 

unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, sono segnalate dall’Organismo di 

vigilanza all’organo dirigente e alla proprietà per le determinazioni del caso, che a seconda della gravità 

della violazione procederanno come descritto nel paragrafo successivo.  

9.2 Modalità Operative 

Nel presente capitolo vengono descritte le procedure operative per l’applicazione del sistema disciplinare 

in funzione delle diverse tipologie di potenziali destinatari e delle differenti sanzioni disciplinari. 

Tale attività è condotta, nel rispetto della normativa vigente (Statuto dei Lavoratori e CCNL): 

• dal Datore di lavoro, per le violazioni compiute dai dipendenti 

• dall’Assemblea dei Soci per le violazioni dei membri dell’Amministratore Unico, del Sindaco o dagli 

esponenti dell’OdV 
 

AMMINISTRATORI 

Qualora singoli amministratori della Società si rendano responsabili di violazioni di procedure previste dal 

Modello, o di comportamenti non conformi a quanto prescritto dal medesimo Modello, l’Organismo di 

Vigilanza informerà senza indugio il Collegio sindacale ed i Soci della Gaspari Gabriele srl affinché sia adottato 

ogni provvedimento ritenuto opportuno e compatibile con la vigente normativa. 

Qualora si verificasse il caso che l’Amministratore Unico risulti indagato, su richiesta di uno o più soci, del 

Collegio Sindacale, oppure dell’Organismo di Vigilanza potrà essere convocata l’Assemblea dei Soci al fine di 

provvedere alla nomina di un difensore della società stessa. 

 

LAVORATORI SUBORDINATI 
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In proporzione con la gravità delle infrazioni previste per ciascuna fattispecie, saranno applicate le 

seguenti sanzioni. 

 

Ammonizione scritta 

• Lieve inosservanza delle norme di comportamento del Codice Etico aziendale e del Modello 

Organizzativo interno 

• Tolleranza di lievi irregolarità commesse da propri sottoposti o da altro personale ai sensi del Modello 

Organizzativo interno 

 

Multa fino ad un massimo di tre ore di retribuzione 

• Ripetizione di mancanze punibili con il rimprovero scritto 

• Inosservanza non grave delle norme di comportamento previste dal Codice Etico aziendale e dal 

Modello Organizzativo interno 

• Omessa segnalazione o tolleranza di irregolarità non gravi commesse da propri sottoposti o da altro 

personale ai sensi del Modello Organizzativo interno 

• Inosservanza dei piani di azione e dei provvedimenti adottati dall’Organismo di Controllo ai sensi del 

D. Lgs. 231/2001 
 

Sospensione dal servizio o dal trattamento economico e dal servizio per un periodo non superiore a 3 

giorni 

• Mancanze punibili con le precedenti sanzioni, quando per circostanze obiettive, per conseguenze 

specifiche o per recidività, rivestano maggiore importanza 

• Inosservanza ripetuta o di una certa gravità delle norme di comportamento previste dal Codice Etico 

aziendale o dal Modello Organizzativo 

• Omessa segnalazione o tolleranza di gravi irregolarità ai sensi del D. Lgs. 231/2001 commessi da 

propri sottoposti o da altro personale 

• Negligenza ai sensi del D. Lgs. 231/2001 di una certa gravità o che abbia avuto riflessi negativi per 

l’azienda o per i terzi 

• Violazione dell’obbligo di riservatezza dell’identità del segnalante da parte di coloro che ricevono o 

sono coinvolti nella gestione delle segnalazioni 

• Segnalazioni che si rivelino infondate con dolo o colpa grave 

 
Sospensione dal servizio con mantenimento del trattamento economico per lavoratori sottoposti a 

procedimento penale ex D. Lgs. 231/2001 

Nei confronti di lavoratori/lavoratrici sottoposti ad indagini preliminari ovvero sottoposti ad azione penale 

per reato che, ai sensi del D. Lgs. 231/2001, comporti l’applicazione di pena detentiva anche in alternativa 

a pena pecuniaria, l’azienda può disporre, in ogni fase del procedimento penale in atto, l’allontanamento 

dal servizio del soggetto interessato per motivi cautelari. 

L’allontanamento dal servizio deve essere reso noto per iscritto al lavoratore/lavoratrice interessato e 

può essere mantenuto dall’azienda per il tempo dalla medesima ritenuto necessario ma non oltre il 

momento in cui sia divenuto irrevocabile la decisione del giudice penale. Il lavoratore/lavoratrice 

allontanato dal servizio conserva per il periodo relativo il diritto all’intero trattamento economico e il 
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periodo stesso è considerato servizio attivo per ogni altro effetto previsto dal Contratto Nazionale di 

Lavoro della categoria di appartenenza. 

 
Licenziamento per giustificato motivo – con preavviso 

Violazione delle norme di comportamento previste dal Codice Etico e dei doveri inerenti alla sfera 

disciplinare, alle direttive dell’azienda in tema di prevenzione dei reati previsti dal D. Lgs. 231/2001, tale 

da configurare, per la particolare natura della mancanza o per la sua recidività, un inadempimento 

notevole degli obblighi relativi. 

 
Licenziamento per giusta causa – senza preavviso 

• Infrazione di norme interne emanate ai sensi del D. Lgs. 231/2001 di gravità tale, o per la dolosità del 

fatto o per i riflessi penali o pecuniari o per la recidività o per la sua particolare natura, da far venire 

meno la fiducia sulla quale è basato il rapporto di lavoro, da non consentire comunque la 

prosecuzione nemmeno provvisoria del rapporto stesso 

• Compimento di atti non dovuti o mancata esecuzione di atti dovuti ai sensi del Modello Organizzativo 

interno, che abbia causato, al termine di un processo giudiziario, la condanna della società a pene 

pecuniarie e/o interdittive per aver compiuto i reati previsti dal D. Lgs. 231/2001. 

 
LAVORATORI AUTONOMI E COLLABORATORI DELLA SOCIETÀ 

Per quanto concerne le figure dei lavoratori autonomi e dei collaboratori della Società, si richiamano le 

disposizioni dell’articolo 1453 e seguenti del Codice Civile in relazione alla risolvibilità del contratto per 

inadempimento. Pertanto, nei confronti di tali soggetti dovranno prevedersi specifiche clausole risolutive 

all’interno dei contratti di fornitura e collaborazione. 

Nel caso di violazione dell’obbligo di riservatezza dell’identità del segnalante da parte di coloro che ricevono 

o sono coinvolti nella gestione delle segnalazioni è prevista una sanzione economica da indicare nella 

documentazione contrattuale. 

Nel caso di segnalazioni che si rivelino infondate con dolo o colpa grave è prevista una sanzione economica 

da indicare nella documentazione contrattuale. 

 

La decisione sull’azione da intraprendere (es: rescissione contratto fornitura/consulenza, etc.) spetta 

all’Amministratore Unico. 

Qualora la violazione accertata risulti di notevole gravità, il Responsabile del sistema interno di segnalazione 

informa tempestivamente l’Amministratore Unico e il Collegio Sindacale). 
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10 Piano di Formazione e di comunicazione 

10.1 Comunicazione e formazione per i dipendenti 

Ai fini dell’efficacia del Modello, è obiettivo dell’azienda garantire al personale presente in azienda e a 

quello in via di inserimento una corretta conoscenza delle procedure e delle regole di condotta adottate 

in attuazione dei principi di riferimento contenuti nel presente documento, con differente grado di 

approfondimento in relazione al diverso livello di coinvolgimento delle risorse medesime nelle attività 

sensibili. 

Le procedure, i sistemi di controllo e le regole comportamentali adottati in attuazione dei principi di 

riferimento contemplati nel presente documento unitamente al Codice Etico, sono comunicati a tutto il 

personale presente in azienda in relazione all’attività svolta in concreto ed alle mansioni attribuite. 

La comunicazione potrà avvenire sia tramite strumenti informatici (ad es. Intranet), sia mediante 

consegna di un manuale operativo o di altra documentazione idonea allo scopo o tramite la messa a 

disposizione di tale documentazione presso la segreteria del responsabile della Direzione di riferimento. 

A tutto il personale presente in azienda e per i nuovi dipendenti all’atto dell’accettazione della proposta 

di assunzione, sarà richiesto di sottoscrivere una dichiarazione di adesione al Codice Etico e di impegno 

all’osservanza delle procedure adottate in attuazione dei principi di riferimento del Modello. 

L’Amministratore Unico dichiarare e/o sottoscrivere analoga dichiarazione di impegno all’osservanza e di 

collaborazione all’applicazione del Codice Etico e dei principi di riferimento per la costruzione del Modello 

di cui al presente documento. 

L’Azienda curerà inoltre l’organizzazione di seminari ed altre iniziative di formazione mirata, anche a 

distanza mediante l’utilizzo di risorse informatiche, al fine di divulgare e favorire la comprensione delle 

procedure e delle regole comportamentali adottate in attuazione dei principi di riferimento di cui al 

presente documento e dei principi di cui al Codice Etico. 

La formazione sarà, altresì, differenziata, nei contenuti e nelle modalità di erogazione, in funzione della 

qualifica dei destinatari, dell’esistenza del rischio nell’area in cui operano, della titolarità o meno di 

funzioni di rappresentanza della società. 

10.2 Comunicazione per i consulenti, fornitori e partner 

L’Azienda porta a conoscenza dei propri consulenti, fornitori e partner, con ogni mezzo ritenuto utile allo 

scopo, il contenuto del presente documento e del Codice Etico. 

Il rispetto del Codice Etico e delle regole comportamentali che saranno adottate dall’Azienda in 

attuazione dei principi di riferimento contenuti nel presente documento, dovrà essere prescritto da 

apposita clausola inserita negli accordi negoziali con tali destinatari, oggetto di specifica approvazione. 

I consulenti, i fornitori e i partner dovranno essere informati dell’esigenza che il loro comportamento non 

costringa i dipendenti, i dirigenti o qualsiasi altra persona operante per l’Azienda a violare le procedure, i 

sistemi di controllo, le regole comportamentali ed il Codice Etico e/o a tenere comportamenti non 

conformi ai principi espressi nel presente documento in base a quanto previsto dal D. Lgs. 231/2001. 
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11 Aggiornamento del Modello 

Modifiche, integrazioni e variazioni al presente Modello sono adottate dall’Amministratore Unico, 

direttamente o su proposta dell’Organismo di Vigilanza. 

Inoltre l’Amministratore Unico può adottare o modificare in qualunque modo le procedure aziendali 

inerenti ai processi sensibili indicati nel presente Modello, fermo restando che le modifiche delle 

procedure stesse possono essere apportate anche dalla funzione aziendale competente, sentito 

l’Amministratore Unico. 

In ogni caso, il Modello può essere aggiornato e modificato previo parere, non vincolante, dell’Organismo 

di Vigilanza. 

Il Modello deve inoltre essere tempestivamente modificato quando intervengono rilevanti mutamenti nel 

sistema normativo e nell’assetto societario e/o nell’organizzazione aziendale, tali da comportare la 

necessità di variare le previsioni del Modello stesso, allo scopo di mantenere la sua efficienza. 

Il presente Modello deve essere modificato anche quando siano individuate significative violazioni o 

elusioni delle prescrizioni, che mettano in evidenza l’inadeguatezza del Modello di organizzazione, 

gestione e controllo adottato a garantire l’efficace prevenzione dei rischi. 

I responsabili delle funzioni aziendali, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, sono tenuti a 

verificare periodicamente l’efficacia e l’effettività delle procedure finalizzate ad impedire la commissione 

dei Reati e, qualora riscontrino l’esigenza di modificarle e aggiornarle, ne danno informazione 

all’Amministratore Unico e all’Organismo di Vigilanza. 

L’Organismo potrà richiedere ai responsabili delle funzioni aziendali di comunicare gli esiti delle suddette 

verifiche periodiche. 
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12 Introduzione 

Come precedentemente descritto nella struttura del presente Modello Organizzativo si distinguono una 

“Parte Generale”, attinente all’organizzazione societaria nel suo complesso, al progetto per la 

realizzazione del Modello, all’Organismo di Vigilanza, al sistema disciplinare, alle modalità di formazione e 

di comunicazione, e una “Parte Speciale”, che riguarda l’applicazione nel dettaglio dei principi richiamati 

nella “Parte Generale” con riferimento alle fattispecie di reato richiamate dal D. Lgs. n. 231/2001 che la 

Società ha stabilito di prendere in considerazione in ragione delle caratteristiche della propria attività. 

 

Nelle “Parti Speciali” sono analizzati i potenziali reati per ogni processo aziendale. 

A. Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o per il 

conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico 

B. Delitti di criminalità organizzata 

C. Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere altre utilità e corruzione 

D. Delitti contro l’industria e il commercio 

E. Reati societari 

F. Omicidio colposo e lesioni colpose gravi e gravissime con violazione delle norme antinfortunistiche e 

sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro 

G. Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

H. Delitti in materia di violazione del diritto d’autore 

I. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità giudiziaria 

J. Reati ambientali 

K. Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare 

L. Reati tributari 

 

Con riferimento agli altri “reati presupposto” della responsabilità amministrativa degli enti ai sensi del 

Decreto, è stato valutato dalla Società che il rischio è solo astrattamente e non concretamente 

ipotizzabile e che, in ogni caso, gli strumenti di controllo generali sono contenuti nelle procedure e nel 

Codice Etico. 

12.1 Struttura della parte speciale 

Ogni Parte Speciale è composta dai seguenti paragrafi: 

1. “Identificazione delle attività sensibili e dei reati rilevanti” per ogni processo. 

2. “Procedure di comportamento generali e specifiche”, per ogni reato rilevante. 

12.2 Finalità della parte speciale 

La struttura del Modello con la previsione di “Parti Speciali” consente di individuare le attività sensibili alle 

quali vengono, in seguito, associati gli strumenti di controllo adottati per la prevenzione di comportamenti 

scorretti o non in linea con le direttive della Società. 

Gli strumenti di controllo individuati sono vincolanti per i destinatari del Modello e si sostanziano in obblighi 

di fare (il rispetto delle procedure, le segnalazioni agli organismi di controllo) e in obblighi di non fare (il 

rispetto dei divieti). 
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Il rispetto di tali obblighi, come già dichiarato nella “Parte Generale” e come qui si intende riaffermare, ha 

una precisa valenza giuridica; in caso di violazione di tali obblighi, infatti, la Società reagirà applicando il 

sistema disciplinare e sanzionatorio descritto nella medesima “Parte Generale”. 

 

Nello specifico, la Parte Speciale del Modello ha lo scopo di: 

• indicare le procedure che Dipendenti e Collaboratori Esterni sono chiamati a osservare ai fini della 

corretta applicazione del Modello; 

• fornire all’OdV e ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano con lo stesso gli strumenti 

esecutivi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica. 
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MATRICE REATI RILEVANTI / FUNZIONI 

REATI RILEVANTI 

FUNZIONI 

D
IR

 

R
SP

P
 

M
C

 

R
LS 

R
SI 

C
G

 

A
M

M
 

A
C

Q
 

U
T 

C
O

M
 

U
G

 

C
O

N
 

TEC
 

R
U

 

EST 

Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o per il 
conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno di Stato o ente pubblico 

               

Delitti di criminalità organizzata                

Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere altre utilità e corruzione                

Delitti contro l’industria e il commercio                

Reati societari                

Omicidio colposo e lesioni colpose gravi e gravissime con violazione delle norme 
antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro 

               

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita                

Delitti in materia di violazione del diritto d’autore                

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità 
giudiziaria 

               

Reati ambientali                

Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare                

Reati tributari                

Legenda: Direzione (DIR), Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), Medico competente (MC), Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS), Ufficio Sistemi Integrati 
(RSI), Controllo di Gestione (CG), Amministrazione (AMM), Acquisti (ACQ), Ufficio Tecnico (UT), Commerciale (COM), Gare (UG), Contabilità Lavori (CON), Ufficio Lavori (TEC), Risorse Umane 
(RU), Collaboratori Esterni (EST)  
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MATRICE (REATI RILEVANTI) / (PROCESSI E/O ATTIVITÀ SENSIBILI) 

REATI RILEVANTI 
PROCESSI E/O ATTIVITÀ SENSIBILI 

A B C D E F G H I  

Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o per il conseguimento di erogazioni 
pubbliche e frode informatica in danno di Stato o ente pubblico 

          

Delitti di criminalità organizzata           

Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere altre utilità e corruzione           

Delitti contro l’industria e il commercio           

Reati societari           

Omicidio colposo e lesioni colpose gravi e gravissime con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela 
dell’igiene e della salute sul lavoro 

          

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita           

Delitti in materia di violazione del diritto d’autore           

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità giudiziaria           

Reati ambientali           

Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare           

Reati tributari           

Delitti contro il patrimonio culturale           

Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici           

Legenda: A (Direzionale) - B (Gestione Risorse Umane) - C (Gestione Risorse Tecniche) - D (Commerciale / Gestione Gare) – E (Progettazione) - F (Acquisti) - G (Produzione) - H (Gestione 

Qualità Sicurezza e Ambiente) – I (Amministrazione)  



 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO AI SENSI DEL 
D. LGS. 231/2001 

 

Pag. 40 | 55 
GASPARI GABRIELE S.r.l 

Via del Lago 11, 63100 Ascoli Piceno (AP) - P.IVA/C.F./REG.IMPR. 01124960442 

Tel: 0736 403830 - Fax: 0736 307038 – email: info@impresagaspari.it 

12.3 Legenda tabelle di analisi del rischio 

Si riporta di seguito la legenda utile alla comprensione delle tabelle di analisi dei rischi per processo di seguito descritte. 

Legenda 

A. Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o per il conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in 

danno dello Stato o di un ente pubblico 

B. Delitti di criminalità organizzata 

C. Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere altre utilità e corruzione 

D. Delitti contro l’industria e il commercio 

E. Reati societari 

F. Omicidio colposo e lesioni colpose gravi e gravissime con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro 

G. Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

H. Delitti in materia di violazione del diritto d’autore 

I. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità giudiziaria 

J. Reati ambientali 

K. Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare 

L. Reati tributari 

M. Delitti contro il patrimonio culturale 

N. Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici 

Direzione (DIR), Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), Medico competente (MC), Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS), 

Ufficio Qualità (RSI), Controllo di Gestione (CG), Amministrazione (AMM), Acquisti (ACQ), Ufficio Tecnico (UT), Commerciale (COM), Gare (UG), Contabilità 

Lavori (CON), Ufficio Lavori (TEC), Risorse Umane (RU), Collaboratori Esterni (EST) 
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12.4 Processo Direzionale 

Attività sensibile Situazione Rischio Resp.le Coinv. A B C D E F G H I J K L M N 

Gestione di contributi/erogazioni pubblici e 
privati 

Distrazione di fondi legittimamente ottenuti di provenienza pubblica 
dalla destinazione per cui erano stati erogati. 

Basso DIR 
CG, CON, 

AMM 
X      X        

Richieste di provvedimenti amministrativi, 
licenze e atti di concessione, autorizzazioni, 

certificati a funzionari di P.A. 

Produzione alla P.A. di documenti falsi attestanti l’esistenza di 
condizioni essenziali per partecipare ad una gara, aggiudicarsi 

contributi, mutui agevolati o altre erogazioni pubbliche 
Medio DIR 

CG, CON, 

AMM, UG, UT, 

TEC, RSPP, MC, 

RU 

X      X        

Gestione delle verifiche e delle ispezioni da 
parte di pubblici funzionari (Guardia di Finanza, 

Agenzia delle Entrate, INPS, ASL, ecc.) 
Produzione alla P.A. di documenti falsi Medio DIR 

CG, CON, 

AMM, 

UG, UT, TEC, 

RSPP, MC, RU 

X      X        

Richiesta autorizzazioni, licenze, concessioni, 
permessi, nulla-osta 

Promettere utilità e vantaggi verso un pubblico ufficiale o di un 
incaricato di un pubblico servizio al fine di ottenere autorizzazioni, 

licenze, concessioni, permessi, nulla-osta 
Medio DIR 

UT, COM, UG, 

TEC, EST 
  X    X        

Realizzazione attività di formazione finanziata  

Contributi / Fondi pubblici ottenuti dall’azienda per la realizzazione di 
progetti di formazione del personale utilizzati per fini diversi da quelli 
per cui sono stati erogati o per i quali viene fornita documentazione 

falsa. 

Medio DIR 
RSI, CG, AMM, 

ACQ, RU 
X      X        

Attività di sponsorizzazione e gestione di eventi 
Effettuare prestazioni in favore di terzi che non trovino adeguata 

giustificazione nel contesto del rapporto contrattuale costituito con gli 
stessi 

Medio DIR 
COM 
AMM 

 X     X        

Tutti i processi che prevedono il controllo da 
parte di Autorità esterne 

Ottenere trattamenti di favore da parte di Autorità di controllo e/o di 
vigilanza tramite dazione di qualsiasi utilità o vantaggio ai funzionari 

preposti 
Basso 

DIR 
Resp. 
Funz. 

Resp. di 
Funzione 

  x    X        

Gestione degli omaggi/utilità e delle donazioni 
effettuate o promesse. 

Gestione delle sponsorizzazioni. 

Utilizzo di omaggi, utilità, donazioni e sponsorizzazioni con finalità 
corruttive 

Medio DIR 

RSI, CG, 

AMM, ACQ, 

UT, COM, 

UG, CON, 

TEC, RU 

  X    X        

Operazioni societarie straordinarie 

Designazione membri degli organi sociali in società di soggetti coinvolti 
in procedimenti giudiziari. 

Acquisizione e dismissione di società o rami d’azienda, costituzione di 
raggruppamenti temporanei di impresa e di joint venture con soggetti 
considerati a rischio di commissione di delitti di criminalità organizzata. 

Basso DIR CG, AMM  X     X        

Rapporti con Autorità Giudiziarie e Organi 
di Controllo 

Corruzione di un magistrato o di un componente del collegio arbitrale, 
anche tramite l’intermediazione del legale di fiducia della Società, al fine 
di ottenere una pronuncia positiva in sede civile o evitare la revoca di un 

Basso DIR 
Resp. 

Funzione 
  X    X        
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12.5 Processo Gestione Risorse Umane 

Attività sensibile Situazione Rischio Resp.le Coinv. A B C D E F G H I J K L M N 

Gestione del personale: dipendenti, agenti e 
rappresentanti, consulenti e altri collaboratori 

esterni  

Selezione del personale "amico di amici", requisiti di accesso 
“personalizzati” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti 
idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali 

richiesti in relazione alla posizione da ricoprire. 
Progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente per 

agevolare dipendenti/candidati particolari. 

Basso DIR RSI  X X    X        

Gestione e selezione del personale proveniente 
da paesi terzi 

Selezionare un candidato senza regolare permesso di soggiorno o con 
quest’ultimo scaduto 

Basso DIR 
RU 
RSI 

      X    X    

Gestione Risorse Umane 
(selezione del personale) 

Assunzione di personale ex dipendente e/o ex collaboratore di società 
concorrenti al fine di ottenere la rivelazione dei relativi segreti aziendali 

o di violare le leggi sulla libera concorrenza 
Basso DIR CG, UT, RU    X   X        

 

Attività sensibile Situazione Rischio Resp.le Coinv. A B C D E F G H I J K L M N 

provvedimento di sequestro avente ad oggetto beni della Società, in 
cambio della promessa di una somma di denaro o di altre utilità. 

Corruzione di un funzionario di Enti previdenziali, di ASL o Ispettorato 
del lavoro, in sede di accertamenti o di verifiche, in cambio della 

promessa di una somma di denaro o di altre utilità. 
Corruzione di autorità amministrative con funzioni ispettive e di verifica, 

amministrazione finanziaria ecc., in vista dell’ottenimento di vantaggi 
per la Società, in cambio della promessa di una somma di denaro o di 

altre utilità. 

Amministrativo (Operazioni societarie) 

Indebita restituzione di conferimenti a soci, specie con finalità di 
sfavorire i creditori, riduzioni del capitale sociale o fusioni con altre 

società o scissioni che possano cagionare danno a creditori 
Medio DIR CG, AMM     X  X        

Amministrativo (Operazioni societarie) 

Amministratori che ripartiscono utili o acconti su utili non 
effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva, ovvero che 

ripartiscono riserve, anche non costituite con utili, che non possono per 
legge essere distribuite. 

Basso DIR CG, AMM     X  X        
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12.6 Processo Gestione Risorse Tecniche 

Attività sensibile Situazione Rischio Resp.le Coinv. A B C D E F G H I J K L M N 

Utilizzo della postazione di lavoro 
Connessione, e conseguente consultazione, navigazione e streaming ed 
estrazione mediante downloading a siti web che siano da considerarsi 
illeciti alla luce delle disposizioni organizzative interne della Società; 

Basso DIR Impiegati       X X       

Attività che prevedono uso di personal 
computer 

Undelicensing: violazioni delle condizioni di licenza di un software (es. 
utilizzo di un numero di copie di prodotti software maggiore rispetto al 

numero consentito dalla licenza o dalle licenze disponibili) 
Duplicazione abusiva di un programma 

Installazione di un software non originale 
Accesso non autorizzato a banche dati 

Medio DIR Impiegati       X X       

12.7 Processo Commerciale / Gestione Gare 

Attività sensibile Situazione Rischio Resp.le Coinv. A B C D E F G H I J K L M N 

Varianti in corso d’opera 
Ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per 

acquisire extra guadagni. 
Medio DIR 

ACQ, UG, UT, 
TEC, CG, AMM 

X   X   X        

Partecipazione a gare pubbliche 

Tentativi di corruzione o di istigazione alla corruzione (promettendo 
utilità e vantaggi) verso un pubblico ufficiale o di un incaricato di un 

pubblico servizio al fine di ottenere l’aggiudicazione di appalti pubblici o 
pubbliche forniture o qualsiasi altra pubblica utilità 

Medio DIR 
ACQ 
UG 

  x    X        

Sviluppo 
(Iter autorizzativi) 

Corruzione nei confronti di funzionari pubblici per il rilascio di titoli 
abilitativi anche se la corruzione non si verifica per la mancata 

accettazione da parte dei funzionari delle utilità o vantaggi promessi 
(concorso di persone) 

Medio DIR 
UT 
TEC 

  x    X        

Vendita beni immobili o di servizi 
Vendita di immobili o di servizi a prezzi fuori mercato (eccessivamente 

bassi) verso un pubblico ufficiale o di un incaricato di un pubblico 
servizio al fine di ottenere vantaggi illeciti 

Medio DIR COM   X    X        

Vendita beni immobili o di servizi Pratiche corruttive verso i responsabili degli acquisti di imprese clienti Basso COM DIR, CG   X    X        

Vendita / Acquisti 
Compravendita di beni/servizi con controparti considerate a rischio. 

Stipula e gestione di contratti di fornitura e/o contratti di consulenza e 
di prestazione professionale con controparti considerate a rischio. 

Basso COM DIR, CG  X     X        

Rapporti con la Pubblica Amministrazione   
Promettere utilità e vantaggi verso un pubblico ufficiale o di un 

incaricato di un pubblico servizio al fine di ottenere l’aggiudicazione di 
appalti pubblici o pubbliche forniture o qualsiasi altra pubblica utilità  

Medio UG 
DIR, COM, 
CG, AMM 

  X    X        
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Attività sensibile Situazione Rischio Resp.le Coinv. A B C D E F G H I J K L M N 

Partecipazione a gare pubbliche 
Corruzione di concorrente durante la partecipazione a una gara affinché 

lo stesso presenti condizioni peggiori. 
Basso UG 

DIR, COM, 
CG, AMM 

    X  X        

12.8 Processo Progettazione 

Attività sensibile Situazione Rischio Resp.le Coinv. A B C D E F G H I J K L 

Progettazione di nuove opere 

Mancato rispetto degli impegni e degli obblighi contrattuali ivi 
compresi la realizzazione o la consegna di opere conformi alle 

specifiche dichiarate o pattuite con il cliente. 

Medio DIR COM, UT, ACQ X   X   X      

12.9 Processo Acquisti 

Attività sensibile Situazione Rischio Resp.le Coinv. A B C D E F G H I J K L M N 

Gestione contratti e inserimento anagrafiche 
clienti nel sistema; 

Compravendita di beni/servizi con controparti considerate a rischio. 
Stipula e gestione di contratti di fornitura e/o contratti di consulenza e 

di prestazione professionale con controparti considerate a rischio. 
Basso ACQ 

DIR, AMM, 
UT, 

Consulenti 
 X     X        

Affidamento lavori a subappaltatori 
Impiego da parte dei subappaltatori di cittadini di paesi terzi il cui 

soggiorno è irregolare 
Medio ACQ UT       X    X    

Selezione e gestione di fornitori/consulenti 
Acquisti 

Considerazione nel conferimento degli acquisti di candidature di 
imprese riferibili ad ex impiegati della pubblica amministrazione o loro 

parenti che abbiano partecipato personalmente ed attivamente alle 
trattative di affari o ai procedimenti amministrativi della società. 

Basso ACQ 
DIR, UT, CG, 

AMM 
  X    X        

Selezione e gestione di fornitori/consulenti 
Acquisti 

Acquisto presso fornitori sprovvisti di requisiti di titolarità o di utilizzo di 
marchi o altri segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni 

Basso ACQ 
DIR, UT, CG, 

AMM 
   X   X        

Controllo in ingresso 

Mancato controllo sul prodotto approvvigionato al fine di verificare la 
conformità di marchi o altri segni distintivi ovvero la rispondenza ai 

requisiti specificati per l’origine, la provenienza, la qualità e la quantità o 
altre caratteristiche essenziali del prodotto. 

Basso TEC ACQ    X   X        

Acquisti e Appalti 
Corruzione di persone per ottenere benefici economici (es. funzionari di 

banca, uffici vendite di fornitori, etc.). 
Basso ACQ 

DIR, UT, CG, 
AMM 

    X  X        

Affidamento a consulenti esterni di attività a 
contatto con pubblici ufficiali 

Pratiche corruttive per ottenere permessi o approvazioni Medio DIR 
COM, UT, 
CG, AMM 

  X    X        
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12.10 Processo Produzione 

Attività sensibile Situazione Rischio Resp.le Coinv. A B C D E F G H I J K L M N 

Gestione Sicurezza 

Condizioni lavorative che causano infortuni o malattie professionali dei 
lavoratori dell’Impresa Gaspari Gabriele, per motivi economici o inerenti 

alla tempistica di esecuzione delle attività. 
Per maggiore dettaglio si fa riferimento al DVR in essere. 

Medio DIR 
RSPP, RLS, 

TEC, RSI, UT 
   X   X        

Gestione Sicurezza 

Condizioni lavorative che causano infortuni o malattie professionali dei 
lavoratori di fornitori di Gaspari Gabriele S.r.l. o di fornitori / 

subappaltatori, per motivi economici o inerenti alla tempistica di 
esecuzione delle attività. 

Per maggiore dettaglio si fa riferimento ai DUVRI in essere. 

Medio DIR 
RSPP, RLS, 

TEC, RSI, UT 
   X   X        

Realizzazione Opere 
Inquinamento atmosferico, idrico e del suolo conseguente direttamente 

e/o indirettamente alla gestione rifiuti. 
Basso DIR TEC, UT       X   X     

Realizzazione Opere 
Consegna di un prodotto o servizio diverso da quello pattuito 

nell’esecuzione di un contratto. 
Medio UT 

DIR, ACQ, 
CON 

X   X   X        

Realizzazione Opere Realizzazione di opere senza il rispetto delle norme sulla tracciabilità. Medio UT 
DIR, ACQ, 

CON 
X   X   X        

Realizzazione Opere 
Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare, con 

particolare riferimento ai subappaltatori 
Medio RU DIR, ACQ, UT       X    X    

Realizzazione Opere Appropriazione indebita di beni culturali nel corso di lavori di restauro Basso TEC UT       X      X  

Realizzazione Opere Ricettazione di beni culturali provenienti da lavori di restauro Basso TEC UT       X      X  

Realizzazione Opere 
Distruzione, dispersione, deterioramento, deturpamento, di beni 

culturali nel corso di lavori di restauro 
Medio TEC UT       X      X  

Realizzazione Opere Riciclaggio di beni culturali Medio TEC UT       X       X 

Realizzazione Opere Devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici Medio TEC UT       X       X 

Definizione dei SAL con la Direzione Lavori Pratiche corruttive verso la Direzione Lavori Medio UT 
DIR, ACQ, 
CON, CG, 

AMM 
  X    X        
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12.11 Processo Gestione Qualità/ Ambiente / Sicurezza 

Attività sensibile Situazione Rischio Resp.le Coinv. A B C D E F G H I J K L M N 

Gestione rifiuti di cantiere Gestione dei rifiuti di cantiere senza il rispetto delle normative vigenti. Basso TEC RSI       X   X     

Gestione Sicurezza 
Condizioni lavorative che causano infortuni o malattie professionali dei 
lavoratori, per motivi economici o inerenti alla tempistica di esecuzione 

delle attività. 
Medio TEC RSI      X X        

Gestione Sicurezza 

Condizioni lavorative che causano infortuni o malattie professionali dei 
lavoratori di fornitori dell’azienda o di fornitori / subappaltatori, per 

motivi economici o inerenti alla tempistica di esecuzione delle attività. 
Medio TEC RSPP, MC, RSI      X X        

Gestione liquidi inquinanti in cantiere Sversamenti nel suolo o nelle acque di liquidi inquinanti Medio TEC RSI      X X   X     

Attività di cantiere Emissioni diffuse per attività di cantiere. Basso TEC RSI       X   X     

Audit da parte di Organismi di 
Certificazione 

Pratiche corruttive per ottenere / mantenere certificazioni Basso RSI CG, AMM   X    X        

 

12.12 Processo Amministrativo 

Attività sensibile Situazione Rischio Resp.le Coinv. A B C D E F G H I J K L M N 

Gestione delle attività amministrativo-contabili e 
dei pagamenti relativi ad approvvigionamento di 

beni e servizi 

Forniture a prezzi/ condizioni generali palesemente non allineate agli 
standard di mercato, determinabili secondo la normale diligenza 

Basso DIR 
AMM 
COM 

 X     X        

Gestione delle attività amministrativo-contabili e 
degli incassi relativi al ciclo attivo 

Ricevere compensi per forniture o prestazioni inesistenti o che esulano 
dalla ordinaria attività d’impresa 

Basso DIR 
COM 
AMM 

 X X    X     X   

Amministrativo (preparazione bilanci) 

Uso di dati falsi, lacunosi o, comunque, non rispondenti alla realtà, per 
la rappresentazione o trasmissione per l’elaborazione e la 

rappresentazione in bilanci o altre comunicazioni sociali relative alla 
situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società 

Medio DIR 
AMM 

CG 
UT 

      X     X   

Amministrativo (revisione contabile) 
Occultamento di documenti per impedire o ostacolare lo svolgimento 
delle attività di controllo o di revisione legalmente attribuite ai soci, ad 

altri organi sociali, alle società di revisione 
Medio DIR 

AMM 
CG 
UT 

      X     X   

Attività amministrative 

Ostacolo dell'esercizio delle funzioni di vigilanza attraverso errate o 
occultate comunicazioni alle autorità competenti, esposizione di fatti 

materiali non rispondenti al vero, il tutto su valutazioni della situazione 
economica, patrimoniale o finanziaria dei sottoposti alla vigilanza. 

Medio DIR 
AMM 

CG 
UT 

X   X   X     X   
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Attività sensibile Situazione Rischio Resp.le Coinv. A B C D E F G H I J K L M N 

Amministrativo (ciclo passivo) 
Ricevimento di documentazione contabile (es. fatture) afferente a 

operazioni inesistenti 
Medio AMM CG       X     X   

Amministrativo (ciclo attivo) 
Emissione di documentazione contabile (es. fatture) afferente a 

operazioni inesistenti 
Medio AMM CG       X     X   

Amministrativo (dichiarazioni) 

Dichiarazioni e comunicazioni concernenti la materia tributaria 
avvalendosi di documenti falsi, fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti 
Medio AMM CG       X     X   

Amministrativo (rev.ne contabile, rapporti 
con Organi di Vigilanza) 

Occultamento di documenti per impedire o ostacolare lo svolgimento 
delle attività di controllo o di revisione legalmente attribuite ai soci, ad 

altri organi sociali, alle società di revisione 
Medio DIR 

AMM 
CG 
UT 

      X     X   

Amministrativo 

Dichiarazione fraudolenta mediante utilizzi di artifizi in contabilità. 

Compimento di atti fraudolenti idonei a rendere anche solo 
parzialmente inefficace la procedura di riscossione da parte dell’erario. 

Medio DIR 
AMM 

CG 
      X     X   
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13 Regole per la prevenzione di specifici reati 

Procedure Generali 

Nello svolgimento delle suddette attività sensibili, tutti i Destinatari del Modello sono tenuti ad osservare i 

principi generali di comportamento che la Società ha individuato in conformità anche a quanto previsto dal 

Codice Etico e dai Protocolli maggiormente significativi. 

È fatto obbligo ai componenti degli organi sociali e a tutti coloro, dipendenti, consulenti e collaboratori 

della Società, che siano impegnati nello svolgimento di operazioni concernenti le attività sensibili, descritte 

nel paragrafo precedente, di tenere un comportamento corretto e trasparente, nel rispetto di tutte le 

norme di legge e delle procedure aziendali interne. 

È fatto divieto di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, presi 

individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato 

rientranti tra quelle sopra considerate. 

13.1 Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o per il 
conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di un 
ente pubblico (Art. 24, D. Lgs. n. 231/2001) 

Procedure Applicabili 

• PRG.01 – Gestione Gare d’Appalto 

• PRG.03 – Gestione modifiche al contratto 

• PRG.06 – Gestione ordini a fornitore 

• PRG.07 – Pianificazione e gestione del cantiere 

• PRG.13 - Valutazione dei Fornitori 

• PRG.16 - Addestramento del Personale 

• PRG.18 - Gestione dei Reclami e NC 

• PRG.19 - Gestione delle Azioni Correttive, Preventive e Migliorative 

• PRG.22 – Audit interni 

• Protocolli Generali 

Flussi verso l’Organo di Vigilanza 231 

• Contratti / Convenzioni con Enti Pubblici 

• Documentazione presentata a fronte di progetti oggetto di contributo pubblico 

• Autorizzazioni e relative modifiche 

• Verbali e documentazione ricevuta / trasmessa da/a Organi di Controllo 

• Documenti del Sistema di Gestione 

• Segnalazioni di condotte illecite o di violazioni del Modello Organizzativo 231 

• Ogni criticità rilevante ai fini del Modello 231/01 e del Codice Etico 
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13.2 Delitti di criminalità organizzata (Art. 24 ter al D. Lgs. n. 231/2001) 

Procedure Applicabili 

• PRG.01 – Gestione Gare d’Appalto 

• PRG.02 – Sviluppo preventivi a clienti privati 

• PRG.03 – Gestione modifiche al contratto 

• PRG.06 – Gestione ordini a fornitore 

• PRG.08 – Gestione dei lavori a chiamata 

• PRG.09 – Modifiche in fase di lavorazione 

• PRG.10 - Attività direzionali 

• PRG.13 - Valutazione dei Fornitori 

• PRG.18 - Gestione dei Reclami e NC 

• PRG.19 - Gestione delle Azioni Correttive, Preventive e Migliorative 

• PRG.22 – Audit interni 

• Protocolli Generali 

Flussi verso l’Organo di Vigilanza 231 

• Contratti di importo superiore a 100.000 € 

• Comunicazioni relative all’accadimento di eventi / attività potenzialmente a rischio 

• Segnalazioni di condotte illecite o di violazioni del Modello Organizzativo 231 
• Ogni criticità rilevante ai fini del Modello 231/01 e del Codice Etico 

13.3 Concussione, induzione indebita a dare o promettere altre utilità e corruzione (Art. 25, D. 
Lgs. n. 231/2001) 

Procedure Applicabili 

• PRG.01 – Gestione Gare d’Appalto 

• PRG.02 – Sviluppo preventivi a clienti privati 

• PRG.03 – Gestione modifiche al contratto 

• PRG.06 – Gestione ordini a fornitore 

• PRG.07 – Pianificazione e gestione del cantiere 

• PRG.08 – Gestione dei lavori a chiamata 

• PRG.09 – Modifiche in fase di lavorazione 

• PRG.10 - Attività direzionali 

• PRG.13 - Valutazione dei Fornitori 

• PRG.16 - Addestramento del Personale 

• PRG.18 - Gestione dei Reclami e NC 

• PRG.19 - Gestione delle Azioni Correttive, Preventive e Migliorative 

• PRG.22 – Audit interni 

• PRG.23 – Progettazione e Sviluppo 

• Protocolli Generali 
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Flussi verso l’Organo di Vigilanza 231 

• Convenzioni con Enti Pubblici (es. Stato, le Regioni, le Provincie, i Comuni) 

• Documentazione riepilogativa di assolvimento delle convenzioni 

• Concessioni, licenze, Autorizzazioni della Pubblica Amministrazione e relative modifiche 

• Verbali e documentazione ricevuta / trasmessa da / a Organi di Controllo 

• Elenco degli omaggi erogati evidenziando quelli destinati a pubblici funzionari 

• Segnalazione di eventuali assunzioni di personale che abbia ricoperto cariche pubbliche e/o abbia 

avuto esperienze lavorative in un ente pubblico 

• Contratti di importo superiore a 100.000 € 

• Irregolarità e/o deroghe sui rimborsi spese rispetto alle procedure in essere della società 

• Report dimissioni dipendenti e licenziamenti e relative motivazioni addotte dalla società 

• Report problematiche derivanti da illeciti aventi rilievo ai sensi della Legge 190/2012 

• Documenti del Sistema di Gestione 

• Comunicazioni relative all’accadimento di eventi / attività potenzialmente a rischio 

• Segnalazioni di condotte illecite o di violazioni del Modello Organizzativo 231 

• Ogni criticità rilevante ai fini del Modello 231/01 e del Codice Etico 

13.4 Delitti contro l’industria e il commercio (Art. 25-bis.1, D. Lgs. n. 231/2001) 

Procedure Applicabili 

• PRG.01 – Gestione Gare d’Appalto 

• PRG.02 – Sviluppo preventivi a clienti privati 

• PRG.03 – Gestione modifiche al contratto 

• PRG.06 – Gestione ordini a fornitore 

• PRG.07 – Pianificazione e gestione del cantiere 

• PRG.08 – Gestione dei lavori a chiamata 

• PRG.09 – Modifiche in fase di lavorazione 

• PRG.13 - Valutazione dei Fornitori 

• PRG.14 - Taratura dei Dispositivi di Monitoraggio e Misurazione 

• PRG.15 - Gestione e Manutenzione delle Infrastrutture 

• PRG.16 - Addestramento del Personale 

• PRG.18 - Gestione dei Reclami e NC 

• PRG.19 - Gestione delle Azioni Correttive, Preventive e Migliorative 

• PRG.22 – Audit interni 

• PRG.23 – Progettazione e Sviluppo 

• Protocolli Generali 

Flussi verso l’Organo di Vigilanza 231 

• Documenti del Sistema di Gestione 

• Comunicazioni relative all’accadimento di eventi / attività potenzialmente a rischio 
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• Segnalazioni di condotte illecite o di violazioni del Modello Organizzativo 231 

• Ogni criticità rilevante ai fini del Modello 231/01 e del Codice Etico   

13.5 Reati societari (Art. 25-ter, D. Lgs. n. 231/2001) 

Procedure Applicabili 

In riferimento ai reati Societari l’Azienda si impegnerà ad operare in conformità al Modello di 

Organizzazione e nel rispetto delle specifiche procedure di seguito elencate: 

• PRG.10 - Attività direzionali 

• Protocolli Generali 

Flussi verso l’Organo di Vigilanza 231 

• Bilanci, Note Integrative 

• Verbali Assemblee dei Soci 

• Verbali e documentazione ricevuta / trasmessa da / a Organi di Controllo 

• Contratto Nazionale del Lavoro 

• Politica aziendale, Codice Etico 

• Visura CCIAA 

• DURC 

• Report su ispezioni, verifiche, accertamenti da parte delle autorità fiscali, doganali, valutarie, 

previdenziali e assistenziali, della società 

• Documenti del Sistema di Gestione 

• Comunicazioni relative all’accadimento di eventi / attività potenzialmente a rischio 

• Deleghe formalizzate 

• Segnalazioni di condotte illecite o di violazioni del Modello Organizzativo 231 

• Ogni criticità rilevante ai fini del Modello 231/01 e del Codice Etico 

13.6 Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi e gravissime con violazione delle norme 
antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro. (art. 25 septies del 
Decreto) 

Procedure Applicabili 

L’Azienda ha in essere un Sistema di Gestione dei rischi per la Salute e la Sicurezza, certificato ISO 45001, 

soggetto a verifiche periodiche e controlli da parte di organismo di certificazione accreditato. 

Ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 81/08 tale Sistema dovrebbe avere efficacia esimente della responsabilità 

amministrativa dell’Ente. 

I principali documenti di riferimento (Procedure e Istruzioni) sono: 

• PAS01 - Valutazione Aspetti Ambientali e Rischi per la Sicurezza 

• PAS02 – Obiettivi, Programmi e Riesami Ambiente e Sicurezza 

• PAS03 – Identificazione e Valutazione Rispetto Prescrizioni Legali 

• PAS.04 – Sorveglianza, Controllo e Misurazione delle prestazioni ambientali e della sicurezza 
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• PAS05 – Comunicazione, Consultazione e Partecipazione su aspetti ambientali e della sicurezza 

• PAS07 – Gestione delle sostanze e dei preparati pericolosi 

• PAS08 – Sorveglianza sanitaria 

• PAS09 – Regole ambientali e di sicurezza di gestione del cantiere 

• PAS10 – Gestione e risposta alle emergenze 

• Istruzione Operative 

Flussi verso l’Organo di Vigilanza 231 

• Documenti del Sistema di Gestione 

• Documento di Valutazione dei Rischi 

• Verbali e documentazione ricevuta / trasmessa da / a Organi di Controllo 

• Certificato ISO 45001 

• Report Organismo di Certificazione 

• Report su ispezioni, verifiche, accertamenti da parte delle autorità amministrative, di carattere 

ambientale e della sicurezza del lavoro, della società 

• Report eventuali infortuni rilevati tra il personale 

• Segnalazioni di condotte illecite o di violazioni del Modello Organizzativo 231 

• Ogni criticità rilevante ai fini del Modello 231/01 e del Codice Etico 

13.7 Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 25-
octies, D. Lgs. n. 231/2001) 

Procedure Applicabili 

• PRG.01 – Gestione Gare d’Appalto 

• PRG.02 – Sviluppo preventivi a clienti privati 

• PRG.03 – Gestione modifiche al contratto 

• PRG.06 – Gestione ordini a fornitore 

• PRG.07 – Pianificazione e gestione del cantiere 

• PRG.08 – Gestione dei lavori a chiamata 

• PRG.09 – Modifiche in fase di lavorazione 

• PRG.10 - Attività direzionali 

• PRG.13 - Valutazione dei Fornitori 

• PRG.14 - Taratura dei Dispositivi di Monitoraggio e Misurazione 

• PRG.15 - Gestione e Manutenzione delle Infrastrutture 

• PRG.16 - Addestramento del Personale 

• PRG.18 - Gestione dei Reclami e NC 

• PRG.19 - Gestione delle Azioni Correttive, Preventive e Migliorative 

• PRG.22 – Audit interni 

• PRG.23 – Progettazione e Sviluppo 

• Protocolli Generali 
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Flussi verso l’Organo di Vigilanza 231 

• Operazioni di tesoreria eseguite in deroga alle procedure applicabili, indicando la motivazione della 

deroga, con evidenza di ogni anomalia riscontrata 

• Variazioni procure e deleghe di funzioni della Società 

• Report su ispezioni, verifiche, accertamenti da parte delle autorità fiscali, doganali, valutarie, 

previdenziali e assistenziali, della società 

• Documenti del Sistema di Gestione 

• Comunicazioni relative all’accadimento di eventi / attività potenzialmente a rischio 

• Segnalazioni di condotte illecite o di violazioni del Modello Organizzativo 231 

• Ogni criticità rilevante ai fini del Modello 231/01 e del Codice Etico 

13.8 Delitti in materia di violazione del diritto d’Autore (Art. 25-novies, D. Lgs. n. 231/2001) 

Procedure Applicabili 

• PRG.06 – Gestione ordini a fornitore 

• PRG.10 - Attività direzionali 

• PRG.15 - Gestione e Manutenzione delle Infrastrutture 

• PRG.16 - Addestramento del Personale 

• Protocolli Generali 

Flussi verso l’Organo di Vigilanza 231 

• Segnalazioni di condotte illecite o di violazioni del Modello Organizzativo 231 

• Ogni criticità rilevante ai fini del Modello 231/01 e del Codice Etico 

13.9 Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità 
giudiziaria 

Procedure Applicabili 

• Protocolli Generali 

Flussi verso l’Organo di Vigilanza 231 

• Richieste di assistenza legale inoltrate da dipendenti e/o dirigenti nei confronti dei quali la 

Magistratura stia procedendo per uno dei reati di cui al D. Lgs. 231/01 e in materia di anticorruzione 

• Report problematiche derivanti da nuovi contenziosi della società o da illeciti aventi potenziale 

natura penale, emersi sulla società 

13.10 Reati ambientali (Art. 25 undecies, D. Lgs. n. 231/2001) 

Procedure Applicabili 

• PAS01 - Valutazione Aspetti Ambientali e Rischi per la Sicurezza 

• PAS02 – Obiettivi, Programmi e Riesami Ambiente e Sicurezza 
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• PAS03 – Identificazione e Valutazione Rispetto Prescrizioni Legali 

• PAS.04 – Sorveglianza, Controllo e Misurazione delle prestazioni ambientali e della sicurezza 

• PAS05 – Comunicazione, Consultazione e Partecipazione su aspetti ambientali e della sicurezza 

• PAS06 – Gestione dei rifiuti 

• PAS07 – Gestione delle sostanze e dei preparati pericolosi 

• PAS09 – Regole ambientali e di sicurezza di gestione del cantiere 

• PAS10 – Gestione e risposta alle emergenze 

• Protocolli Generali 

Flussi verso l’Organo di Vigilanza 231 

• Documenti del Sistema di Gestione 

• Documento di Valutazione Impatti Ambientali 

• Certificato ISO 14001 

• Verbali e documentazione ricevuta / trasmessa da / a Organi di Controllo 

• Report Organismo di Certificazione 

• Comunicazioni relative all’accadimento di eventi / attività potenzialmente a rischio 

• Segnalazioni di condotte illecite o di violazioni del Modello Organizzativo 231 

• Ogni criticità rilevante ai fini del Modello 231/01 e del Codice Etico 

13.11 Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25-duodecies, D. Lgs. n. 
231/2001) 

Procedure Applicabili 

• PRG.16 - Addestramento del Personale 

• PRG.18 - Gestione dei Reclami e NC 

• PRG.19 - Gestione delle Azioni Correttive, Preventive e Migliorative 

• PRG.22 – Audit interni 

• Protocolli Generali 

Flussi verso l’Organo di Vigilanza 231 

• Documenti relativi all’assunzione di lavoratori extracomunitari 

• Comunicazioni relative all’accadimento di eventi / attività potenzialmente a rischio 

• Segnalazioni di condotte illecite o di violazioni del Modello Organizzativo 231 

• Ogni criticità rilevante ai fini del Modello 231/01 e del Codice Etico 

13.12 Reati tributari (L. n. 146/2006) 

Procedure Applicabili 

• PRG.02 – Sviluppo preventivi a clienti privati 

• PRG.03 – Gestione modifiche al contratto 

• PRG.06 – Gestione ordini a fornitore 

• PRG.09 – Modifiche in fase di lavorazione 
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• PRG.10 - Attività direzionali 

• PRG.13 - Valutazione dei Fornitori 

• Protocolli Generali 

Flussi verso l’Organo di Vigilanza 231 

• Bilanci, Note Integrative, Relazioni sulla Gestione 

• Verbali Assemblee dei Soci 

• Modello unico, Irap-Iva 770, documenti dichiarativi in generale 

• Report risultati economici semestrali della società 

• Report budget della società 

• Operazioni di tesoreria eseguite in deroga alle procedure applicabili, indicando la motivazione della 

deroga, con evidenza di ogni anomalia riscontrata 

• Report su ispezioni, verifiche, accertamenti da parte delle autorità fiscali, doganali, valutarie, 

previdenziali e assistenziali, della società 

• Verbali e documentazione ricevuta / trasmessa da / a Organi di Controllo 

• Segnalazioni di condotte illecite o di violazioni del Modello Organizzativo 231 

• Ogni criticità rilevante ai fini del Modello 231/01, del Codice Etico e dei Protocolli 

13.13 Delitti contro il patrimonio culturale (Art. 25-septiesdecies, D. Lgs. n. 231/2001) 

Procedure Applicabili 

• PRG.07 – Pianificazione e gestione del cantiere 

• PRG.18 - Gestione dei Reclami e NC 

• PRG.19 - Gestione delle Azioni Correttive, Preventive e Migliorative 

• PRG.22 – Audit interni 

• Protocolli Generali 

Flussi verso l’Organo di Vigilanza 231 

• Comunicazione di qualsiasi anomalia riferibile a beni culturali o paesaggistici 

13.14 Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici 
(Art. 25-duodevicies, D. Lgs. n. 231/2001) 

Procedure Applicabili 

• PRG.07 – Pianificazione e gestione del cantiere 

• PRG.18 - Gestione dei Reclami e NC 

• PRG.19 - Gestione delle Azioni Correttive, Preventive e Migliorative 

• PRG.22 – Audit interni 

• Protocolli Generali 

Flussi verso l’Organo di Vigilanza 231 

• Comunicazione di qualsiasi anomalia riferibile a beni culturali o paesaggistici 


